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COMUNE  DI MOLFETTA
CITTA'  METROPOLITANA  DI BARI

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE

del 16/03/2021

OGGETTO:  Approvazione  del Piano triennale dei fabbisogni  di personale 2021/2022/2023  e del Piano
occupazionale  2021. Ricognizione  annuale  delle eccedenze di personale.

L'anno  dueì'nilaventuno,  il giorno  sedici  del mese di marzo  nella  Casa Coì'nunale,  legalmente  convocata,
si è riunita,  sotto la Presidenza  del Sindaco  Tommaso  Minervini  e con l'assistenza  del Segretario
Generale  Ernesto  Lozzi,  la Giunta  comunale  neîle  persone  dei Signori:
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Il Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza,  dichiara  aperta  la seduta  e invita  la Giunta  Comunale  a
trattare  l'argomento  segnato  in oggetto.

LA  GIUNTA  COMUNALE
ESAMINATA  l'allegata  proposta  di deliberazione;
VISTI  i pareri  favorevoli  espressi  ai sensi dell'ait.  49 comma  1º e dell'art.  147 bis del D.Lvo  267/2000
allegati  alla  preseì'ìte  deliberazione:

dal Dirigente  del Settore  Servizi  Finanziari  ed Istituzionali  a.i., in ordìne  alla  regolarità  tecnica
e contabile;

Con  voti  unaniìni  e favorevoli  espressi  in fonna  palese;

DELIBERA
1) Di approvare  la proposta  di deliberazione  in oggetto  facendola  propria  ad ogni  effetto.

Successìvamente,  con separata  votazione  unanime

LA  GIUNTA  COMUNALE
Dichiara  la presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai sensi de11'art.134  comma  4º del D.Lgs.
lì. 267/2000.

IL SINDACO  -  PRESIDENTE

Tommaso MINER'y71INI
-.  .......,.],,U'

IL SEGRETARIO  GENERALE

dottù?/,es,t,o ,Lozzi.,



A cura del Dirigente  a.i. del Settore Servizi  Finanziari  e Istituzionali,  sulla scorta dell'istruttoria
espletata  dal Servizio  Risorse  Umane,  è stata redatta  la seguente,

PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE

Avente  ad oggetto:  Approvazione  del  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personaìe
2021/2022/2023  e del Piano  occupazionale  2021. Ricognizione  annuale  delle eccedenze di
personale.

che  viene  sottoposta  all'esame  della  Giunta  Comunale
Richiamate:

- la propria  deliberazione  n. 4 del 15/01/2020  avente ad oggetto: "Approvazione  del Piano
triennale  dei fabbisogni  di personale 2020/2021/2022  e del Piano occupazionale  2020.
Ricognizione  annuale delle eccedenze di personale",  con cui si procedeva  alla verifica  del
fabbisogno  di personale dipendente  e, per l'effetto,  che a seguito della revisione  della
struttura  organizzativa  dell'Ente  (art. 6 del D.Lgs.  n. 165/2001)  e della  ricognizione  delle
eccedenze di personale (art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001),  si rilevava  la mancanza  di
situazioni  di esubero, nonché all'approvazione  della dotazione  organica  dell'Ente,  come
riportata  nell'allegato  "B"  al medesimo  provvedimento  giuntale;

- la propria  deliberazione  n. 129 de11'08/07/2020,  avente ad oggetto: "Piano  triennale  dei
fabbisogni  del personale  2020/2021/2022  -  Adeguamento  al Decreto  Interministeriale  17
marzo  2020",  con  cui  si procedeva:

@ all'aggiornamento,  in ossequio alle norme ed ai vincoli  in materia di assunzioni,  in
considerazione  delle sopravvenute  esigenze dell'arnministrazione  comunale,  nonché per  il
necessario ed opportuno  adeguamento  alla normativa  intervenuta  nella  materia  de quo  ad
opera del D.P.C.M.  17 marzo 2020, del Piano triennale  del fabbisogno  di personale
2020/2022,  come approvato  con precedente  deliberazione  di G.C. n. 4 del 15/01/2020,  così
come riportato  nell'allegato  sub lett. A) al medesimo  provvedimento  giuntale  a farne parte
integrante  e sostanziale;

*  a prendere atto che la dotazione  organica  dell'Ente,  intesa come spesa potenziale  massima
imposta  dal vincolo  esterno di cuì all'art.  1, cornma  557 e seguenti  della  legge n. 296/2006  e
s.m.i. è contenuta  neì limitì  della media  della spesa di personale riferita  al triennio  2011-
2013, pari  ad € 9.914.747,50;

Preso  atto  che:

l'art.  39, comma 1, della Legge n. 449/l997  e s.m.i. ha stabilito  che, al fine di assicurare  le
esigenze di funzionalità  e di ottimizzare  le risorse per il migliore  funzionamento  dei servizi
compatibilmente  con le disponibilità  finanziarie  e di bilancio,  gli organi di vertice delle
amministrazioni  pubbliche  sono  tenuti  alla  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di
personale,  comprensivo  delle  unità  di cui  alla  legge 2 aprile  1968, n. 482;
a norma dell'art.  91 del D.Lgs.  n. 267/2000  gli organi di vertice  delle amrninistrazioni  locali
sono tenuti  alla programmazione  triennale  dì fabbisogno  di personale,  comprensivo  delle  unità  di
cui alla Legge  n. 68/1999,  finalizzata  alla riduzione  programrnata  delle spese di personale;
a norma  dell'art.  1, comma  102, della Legge n. 311/2004,  le amministrazionì  pubbliche  di cui
all'art.  1, con'una 2, e all'art.  70, comma  4, del D.Lgs.  n. 165/2001  e successìve  modificazìoni,
non ricomprese  nell'elenco  I allegato  alla steSsa legge,  adeguano le proprìe politiche  di
reclutamento  di personale  al principio  del contenimento  della  spesa in coerenza  con gli obiettivi
fissati  dai documenti  di finanza  pubblica;
ai sensi dell'art.  19, comma  8, della  L. n. 448/2001  (L. Finanziaria  per l'anno  2002),  a decorrere
dall'anno  2002 gli organi  di revisione  contabile  degli Enti Locali,  accertano  che i documenti  di
programmazione  del fabbisogno  del personale siano improntati  al rispetto del principio  di
riduzione  complessiva  della  spesa di cui  all'art.  39 della  L. n. 449/l997  e s.m.i.;



secondo l'art. 3, comma lO/bis, del D.L. n. 90/2014, convertito  dalla legge n. 114/2014,  il
rispetto  degli  adempimenti  e prescrizioni  in materia  di assunzioni  e di spesa dì personale,  come
disciplinati  dall'art.  3 del D.L.  n. 90/2014,  nonché delle prescrizioni  di cui al comma  4 dell'art.
1l del medesimo  decreto, deve essere certificato  dai Revisori  dei Conti nella relazione  di
accompagnamento  alla delibera  di approvazione  del Bilancio  annuale dell'Ente;
ai sensi dell'art.  1, comma  557 della  legge n. 296 del 27/12/2006  (legge Finanziaria  2007),  nel
testo novellato  dall'art.  14 della  legge n. 122/2010,  di conversione  del D.L.  n. 78/2010,  gli Enti
sottoposti  al patto di stabilità  interno  assicurano la riduzione  delle spese di personale,  rispetto
alla media del triennio  2011-2013,  garantendo il contenimento  della dinamica  retributiva  ed
occupazionale,  con azioni da modulare  nell'ambito  della propria  autonomia,  prevedendo  al
cornma 557/bis l'enucleazione  dei fattori  costituenti  la spesa di personale ed al successivo
cornma 557/ter la sanzione del divieto  di assunzioni  a qualsiasi  titolo  ìn ipotesì di mancato
rispetto  del vincolo  di riduzione  della  spesa di personale;

Richiamato  l'art.  6 del D.Lgs. 165/2001,  come modificato  dall'art.  4 del D. Lgs. n. 75/2017,  il
quale disciplina  l'organizzazione  degli  uffici  ed il piano triennale  dei fabbisogni  di personale,  da
adottare  annualmente  in  coerenza con la pianificazione  pluriennale  delle  attività  e della
performance,  nonché  con le linee di indirizzo  emanate ai sensi del successivo  art. 6-ter, nel rispetto
delle facoltà  assunzionali  previste  a legislazione  vigente  e tenuto conto della consistenza  della
dotazione  organica  del personale  in  servizio,  nonché della  relativa  spesa;

Visto  l'art.  22, comma 1, del D.Lgs.  n. 75/2017,  il quale prevede che le linee di ìndirìzzo  per  la
pianificazione  di personale  di cui all'art.  6-ter del D.Lgs.  n. 165/2001,  come introdotte  dall'art.  4, del
D.Lgs.  n. 75/2017,  sono adottate  entro novanta  giorni  dalla  data di entrata in vigore  del medesimo
decreto e che, in sede di prima  applicazione,  il divieto  di cui all'art. 6, comma 6, del D.Lgs.  n.
165/2001 e s.m.i. si applica  a decorrere  dal 30/03/2018  e comunque  solo decorso il termine  di
sessanta giorni  dalla  pubblicazione  delle stesse;

Viste  le linee di indirizzo,  emanate con Decreto  8/05/2018  dal Ministero  per  la semplificazione  e la
pubblica  amministrazione,  per la predisposizione  dei Piani triennali  dei fabbisogni  di personale
(PTFP) da parte delle arnministrazioni  pubbliche,  sulla base degli articoli  6 e 6 ter del D.Lgs.  n.
165/2001,  come novellatì  dall'art.  4 del D.Lgs.  n. 75/2017,  con cuì vengono  definite  le metodologie
operative  di  orientamento  delle  Amministrazioni  Pubbliche,  nel  rispetto  dell'autonomia
organizzativa  garantita  agli Enti Locali dal TUEL,  per  l'adeguamento  degli  strumenti  di
programrnazione  delle risorse umane ai nuovi  indirizzi  legislativi,  finalizzati  al superamento  della
dotazione  organica  quale strumento  statico di organizzazione,  verso la definizione  di una  dotazione
di spesa potenziale  massima,  che negli  Enti  Locali  sì traduce  nel limite  di spesa  del personale;

Dato atto che secondo dette linee guida e in coerenza con il nuovo modello  di performance,  il
concetto di fabbisogno  di personale implica  un'attività  di analisi  ed una  rappresentazione  delle
esigenze sotto il duplice profilo  quantitativo,  riferito  alla consistenza  numerica  delle  unità
necessarie all'assolvimento  degli obiettìvì  de1l'amminìstrazione  e riferìto  anche all'analisi  delle
previste  cessazioni  del personale,  sia sotto il profilo  qualitativo,  riferito  alle tipologie  di professioni
e competenze  meglio  rispondenti  alle esigenze  dell'amministrazione  stessa;

Visto  l'art.  3, comrna 5, del D.L. n. 90/2014,  convertito  dalla legge n. 114/2014  e s.m.i. il quale
prevede che a decorrere  dall'anno  2018 è possibile  procedere  ad assunzioni  a tempo ìndeterminato
nel limite  di un contingente  di personale  complessivamente  corrispondente  ad una  spesa  pari  al
100% di quella  relativa  al personale  cessato nell'anno  precedente;

Atteso che la disciplina  relativa  alle facoltà  assunzionali  dei Comuni  è stata profondamente
innovata  dal D.L  n. 34/2019,  come modificato  ed integrato  dalla  legge di conversione  n. 56/2019,
che  all'art.  33, cornma  2, prevede:



" A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità  di
cui  al comma  1, i comuni  possono  procedere  ad  assunzioni  di  personaìe  a tempo  indeterminato  ìn

coerenza con ì piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale
delrequilibrio  di bilancìo  asseverato  dalrorgano  di revisione,  sino  ad  una  spesa  complessiva  per

tutto il personale dipendente, al lordo degli onerí riflessi a carico delrammìnistrazione, non
superiore al valore soglia definito come percerìtuale, differerìziata per fascia demografica, della
media  delle  entrate  correriti  relative  agli  ultìmi  tre rendìconti  approvati,  consìderate  al netto  del
fondo credìti dubbia esìgibilità stanziato in bilancio di previsiorìe.  Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro delreconomia e delle finanze e il Ministro
delrinterno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i
re[ativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali
massime  annualí  di incremento  del  personale  in servizio  per  i comuni  che si collocano  al  di sotto
del  predetto  valore  soglia.  I  predetti  parametri  possono  essere  aggiornati  con le modalità  di cui  al
secondo  periodo  ogni  cinque  anni......omissis";

Visto  il Decreto  interministeriale  17 marzo  2020,  in attuazione  dell'art.  33 -  cornma  2 -  del D.L,  n,
34/2019,  entrato  in  vigore  il 20 aprile  2020,  con  cui  sono stati  individuati  ivalori  soglia  di massima
spesa del personale,  differenziati  per  fascia  demografica  dei Comuni,  del rapporto  della  spesa del
personale  rispetto  alle  entrate  correnti,  e all'art.  5 sono state stabilite  le percentuali  massime  annuali
di incremento  della  spesa  del  personale  per  gli  anni  dal 2020  al 2024;

Vista  la Circolare  13 maggio  2020  del  Ministro  della  Funzione  Pubblica  (pubblicato  sulla  G.U.  n.

226 de11'11/09/2020),  con cui si forniscono  ulteriori  informazioni  in merito  all'applicazione  del
D.M.  17 marzo  2020;

Verificato  che questo  Ente, alla luce  della  nuova  normativa  introdotta,  ìn base  alla fascia
demografica  di appartenenza  ed al corrispondente  valore  soglia,  pari  al 27%,  può incrementare
annualmente  per  assunzioni  di personale  a tempo  indeterminato,  la spesa del personale  registrata
nell'anno  2018  di una  percentuale  del 9% per  l'anno  2020,  del 16%  per  l'anno  2021,  del 19%  per
l'anno  2023 e del 22%  per  l'anno  2024,  avendo  verificato  che l'incidenza  della  spesa  del personale
rispetto  alla  media  delle  entrate  correnti  relative  agli  ultimi  tre rendiconti  approvati  (2017,2018  e
2019),  considerate  al netto  del  fondo  crediti  di dubbia  esigibilità,  si attesta  al 17,71%;

Considerato  che, sulla  base dell'attuale  normativa,  la dotazione  organica  dell'Ente,  che viene
aggiornata  come  da prospetto  allegato  al presente  provvedimento,  si compone  dei dipendenti  in
servizio,  diminuiti  dal  personale  cessato,  più  le assunzioni  programmate  nel  trìennio  necessarie  per
il raggiungimento  degli  obiettivi  programrnati;

Preso  atto  chel'art.  33 del  D.Lgs.  n. 165/2001,  come  sostituito  dal comma  I dell'art.  16 della  L, n.
183/2011  (Legge  di Stabilità  2012),  stabilisce  che le pubbliche  amministrazioni  hanno  l'obbligo
da11'1/1/2012  di procedere  annualmente  alla  verìfica  delle  eccedenze  di personale,  condìzione
necessaria  per poter  effettuare  nuove  assunzioni  o instaurare  rapporti  di lavoro  con qualunque
tipologia  di contratto,  pena  la nullità  degli  atti  posti  in essere;

Ritenuto  necessario,  pertanto,  prima  di definire  la prograrnmazione  del fabbisogno  di personale,
procedere  alla  ricognizione  del  personale  in esubero;

Dato  atto  che con nota  comunale  n. 2145  del 12/01/2021,  è stato chiesto  ai dirigenti  comunali  di
comunicare  eventuali  eccedenze  di unità  di personale,  previa  effettuazione,  ciascuno  per  la propria
stuttura,  della  ricognizione  del personale  dipendente  assegnato;

Considerata  la consistenza  di personale  presente  nell'organizzazione  dell'Ente,  anche  in relazione
alle íunzioni  istituzionali  ed agli  obiettivi  di perfornnance  organizzativa,  efficienza,  economicità  e



qualità  dei servizi  ai cittadini,  e rilevato  che, in tale ambito,  non emergono  situazioni  di personale  in

esubero ai sensi dell'art.  33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., giusta attestazione  dei dirigenti
comunali,  agli atti d'ufficio;

Considerati,  inoltre,  i fabbisogni  di personale  necessari per l'assolvimento  dei compiti  istituzionali

dell'Ente,  come da proposta  da parte dei Dirigenti,  in coerenza  con la pianificazione  triennale  delle

attività  e della performance  dell'Ente,  approvati  e definitivamente  aggiornati  con deliberazione  di
G.C. n. 225 del 24/1 1/2020  e tenuto conto degli  attuali  vincoli  normativi  in materia  di assunzioni  e

di spesa  del personale;

Considerato  che nell'anno  2021 si prevedono  n. 14 cessazioni  di personale  a tempo  indeterminato,

oltre a n. 9 cessazioni  che si prevede interverranno  nel 2022 e n. 6 nel 2023, con  un risparmio

complessivo  per  l'Ente  pari  ad € 862.905,41;

Rilevato,  altresì,  che la capacità assunzionale  dell'Ente,  riferita  all'anno  2021,  ammonta

complessivamente  a € 639.785,49,  come  da prospetto  allegato  "A";

Considerato  che, per tutte le considerazioni  sopra esposte, in ragione  delle cessazioni  intervenute  e

previste e dei residui dell'ultimo  quinquennio  (secondo  il prospetto  allegato  alla  presente

deliberazione),  sulla  base delle  nuove  regole  introdotte  dal Decreto  del 17 marzo  2020, questo  Ente

dispone  della  possìbilità  di  attuare  una  programmazione  delle  assunzioni,  quale  atto  di
organizzazione  per una migliore  ed ottimale  provvista  di personale, approvando  il Piano  del

fabbisogno  del personale 2021-2023,  così come dettagliato  nel prospetto  allegato alla presente

deliberazione;

Ritenuto,  altresì, di prevedere nel predetto Piano  assunzionale 2021-2023  anche  eventuali

assunzioni  per esigenze straordinarie  e temporanee  degli uffici,  queste ultime  nel rispetto  della

normativa  vigente  in tema di lavoro  flessibile  (in primis,  dell'art.  9, cornrna  28 del D.L.  n. 78/2010,
nonché dell'art.  36 del D.Lgs.  n. 165/2001  e s.m.i.)  e di contenimento  della  spesa  del personale;

Richiamato  l'art.  1, commi  557 e seguenti,  della  L. 27/12/2006  n. 296 (legge finanziarìa  2007) e

successive modifiche  ed integrazioni,  il quale disciplina  il vincolo  in materia  di contenimento  della

spesa di personale per gli Enti soggetti  al patto di stabilità  nel 2015 (ora soggetti  al pareggio  di
bilancio);

Considerato  che la vigente  normativa  prevede che possano procedere  ad assunzioni  di personale  a

qualsiasi  titolo  e con  qualsivoglia  tipologia  contrattuale  gli  Enti  che:

1) abbìano conseguito,  nell'anno  precedente,  il saldo non negativo,  in termìni  dì competenza,  tra

entrate finali  e spese finali,  come previsto  dall'art.  1, comma 723, lett. e), della legge n.

208/2015;

2) abbiarìo trasmesso,  con modalità  telematiche,  alla Ragioneria  Generale  dello  Stato, l'attestazione
dei risultati  conseguiti  ai fini  del saldo tra entrate e spese finali,  entro il 31 marzo  dell'anno

successivo a quello  di riferimento  (art. 1,comma  470, della  legge Il  dicembre  2016, n. 232);

3) abbiano rispettato  i termini  previsti  per l'approvazione  del bilancio  di previsione,  del rendiconto

e del bilancio  consolidato,  nonché il termine  di trenta  giorni  dalla loro approvazione  per  l'invio
dei relativi  dati alla banca dati delle amministrazioni  pubbliche  (art. 9, cornma  I-quinquies  del

D.L. n.113/2016);

4) abbiano adottato  il Piano della  Performance  (art. 10, cornma  5, D.Lgs.  n. 150/2009),  che,  per  gli

Enti Locali,  ai sensi dell'art.  169, comma  3/bis, del D.Lgs.  n. 267/2000,  è unificato  nel Piano

Esecutivo  di Gestione;

5) abbiano rispettato  l'obbligo  di contenimento  della spesa di personale  con riferimento  al triennio

2011-2013  (art. 1, commi  557 e successivi,  legge  27 dicembre  2006, n. 296);

6) abbiano approvato  il Piano triennale  dei fabbisogni  di personale (art. 39, cornma  1, legge  n.

449/l997,  art. 6 D.Lgs.  30 marzo  2001, n. 165 e art. 91 del D.Lgs.  n. 267/2000);



7) abbiano  verificato  l'assenza  di eccedenze  di personale  o di situazioni  di soprannumerarietà  (art.
33, comma  1 D.Lgs.  n. 165/2000);

8) abbiano  approvato  il Piano  triennale  delle  azioni  positive  in materia  di pari  opportunità  (art. 48,
comma  1, D.Lgs.  1l aprile  2006,  n. 198 e art. 6, cornrna  6 D.Lgs.  30 marzo  2001 n. 165);

9) rispettino  gli  obblighi  previsti  dall'art.  9, comma  3/bis  del D.L.  29/11/2008  n. 185,  in materia  di
certificazione  del credito;

Dato  atto  che, in relazione  ai surriportati  vincoli:
a) a seguito  di ricognizione  annuale,  i Dirigenti  di Settore  non  hanno  rilevato  posizioni  lavoratìve  di

dipendenti  in sowannumero,  né vi sono posizioni  lavorative  di dipendenti  in eccedenza,  ai sensi
dell'art.  33 -  commi  1 e 2 del D.Lgs.  n. 165/2001;

b) con deliberazione  di c.c. n. 6 del 23/03/2020  si è provveduto  all'approvazione  del bilancio  di
previsione  pluriennale  2020-2022;

c) questo Ente  ha ottemperato  all'obbligo  di contenimento  della  spesa di personale  di cui all'art.  1-
cornma  557 e seguenti  della  legge  n. 296/2006;

d) è stato approvato  il Piano della  Performance  per il triennio  2020-2022  e il Piano  Esecutivo  di
Gestione  (PEG),  ai sensi  dell'art.  175,  comma  9, del D.Lgs.  n. 267/2000;

e) è stato approvato,  con deliberazione  di G.C. n. 20 del 01/01/2021  il Piano  triennale  delle  azioni
positive  2021-2023  in materia  di pari  opportunità,  ai sensi dell'art.  48 -  comma  1-  del D.Lgs.  1l
aprile  2006,  n. 198;

f) questo  Ente ha rispettato  gli  obiettivi  posti  dalle  regole  sul pareggio  di bilancio  per l'anno  2019,
come da certificazione  inviata  al Ministero  dell'Economia  e delle Finanze  entro i termini  di
legge;

g) è stato rispettato  il principio  del contenimento  della  spesa per il lavoro  flessibile  in relazione  a
quanto  previsto  dall'art.  9 -comrna  28 -  del D.L.  n. 78/2010,  convertito  dalla  legge  n. 122/2010;

h) questo Ente ha un rapporto  dipendenti/popolazione  per l'anno  2020 inferiore  a quanto  stabilito
nel Decreto  Ministeriale  del 10/04/2017,  previsto  dall'art.  263 - comma  2 - del D.Lgs.  n.
296/2000;

i)  risulta  rispettato  l'obbligo  di gestione  e certificazione  crediti  attraverso  l'apposita  piattaforma
informatica,  ai sensi dell'art.  9 comma  3 bis del D.L.  n. 185/2008,  convertito  dalla  legge n.
2/2009;

j) risultano,  infine,  trasmessi  nei termini  di legge alla Banca  Dati  Pubbliche  Amministrazioni  il
bilancio  di previsione  2020-2022,  il rendiconto  di gestione  2019,  nonché  il bilancio  consolidato,
ai sensi dell'art.  9 -  comma  1/quinquies  del D.L.  n. 113/2016;

Dato  atto,  inoltre,  che le previsioni  di spesa per il personale  flessibile  per gli anni 2021, 2022 e
2023 evidenziano  il rispetto  del limite  previsto  dall'art.  9, comma  28, del D.L.  n. 78/2010,
convertito  con legge  n. 122 del 30 luglio  2010,  come  integrato  dall'art.  l1,  comrna  4/bis  del D. L. n,
90/2014,  convertito  con legge  n. 114/2014,  relativo  all'obbligo  di contenimento  della  spesa annua
per lavoro  flessibile  nel limite  della  spesa sostenuta  per la medesima  tipologia  di lavoro  flessibile
dell'anno  2009,  pari  ad € 527.459,40;

Considerato,  altresì,  che questo  Ente  non  ha mai  dichiarato  il dissesto  finanziario  e che dall'ultimo
Conto consuntivo  approvato  non emergono  condizioni  di squilibrio  finanziario  come risulta
dall'apposita  tabella  allegata  al medesimo  rendiconto;

Dato  atto  che la dotazione  organica  dell'Ente  rispetta  le norme  sul collocamento  obbligatorio  dei
disabili  di cui alla  Legge  12/03/1999,  n. 68;

Precisato  che  la programmazione  triennale  del fabbisogno  di personale  e il piano  annuale,
potranno  essere integrati  e/o modificati  in qualunque  momento  al verificarsi  di altre e nuove
esigenze  intervenute  o di modifiche  nella  disponibilità  di risorse  e del quadro  normativo,  sempre  nel
rispetto  dei vincoli  imposti  dalla  legislazione  vigente  in materia  di assunzioni  e spesa di personale  e
deve essere, in ogni  caso, adeguatamente  motivata;



Precisato,  altresì,  che il Piano  triennale  sarà sottoposto  a verifica  a seguito  dell'approvazione  del

rendiconto  di gestione  anno  2020;

Ritenuto,  quindi,  di procedere  all'approvazione  del Piano  triennale  del fabbisogno  di personale

2021-2023,  nel rispetto  delle  norme  vigenti  ed al fine  di garantire  l'ordinato  funzionamento  dei

servizi  e ottirnizzazione  delle  risorse,  precisando  che la dotazione  organica  costituisce  un aggregato

finanziario  dei limiti  di spesa  utilizzabili  per  assunzioni  e che le categorie  e i profili  da assumere

sono indicati  nel  Piano  dei fabbisogni,  mentre  per quanto  riguarda  le modalità  di reclutarnento  si

terrà  conto  delle  norme  vigenti  che prevedono,  prima  di espletare  una  selezione  pubblica,  il previo

avvio  delle  procedure  di mobilità  obbligatoria  ex art. 34/bis  del  D.Lgs.  n. 165/2001;

Visto  il  parere  reso dal  Collegio  dei  Revisori  dei Conti,  acquisito  in  data  12/03/2021  prot.  n. 18687,

ai sensi  dell'art.  19,  comma  8, della  legge  n. 448/2001,  agli  atti  d'ufficio;

Dato  atto  di aver  fornito  la dovuta  informazione  alle  Organizzazioni  sindacali,  ai sensi  del vigente

C.C.N.L.  21/05/2018;

Visti:

il  vigente  Statuto  comunale;

il  vigente  Regolamento  di Contabilità;

il  D.Lgs,.  30 marzo  2001,  n. 165  e s.m.i.;

il  D.Lgs.  18/08/2000,  n. 267  e s.m.i.;

Attesa  la propria  competenza  ai sensi  dell'art.  48 del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'Ordinamento

degli  Enti  Locali,  approvato  con  D.Lgs.  n. 267/2000;

Osseìato  il giusto  procedimento  in  base alla  legge  7 agosto  1990,  n. 241;

SI PROPONE  DI  DELIBERARE

Per  tutto  quanto  in  narrativa  premesso  e che qui  si intende  integralmente  richiamato;

1.  Di  prendere  atto  del prospetto  allegato  "A"  al presente  atto quale  parte integrante  e

sostanziale,  contenente  i calcoli  per  la verifica  delle  facoltà  assunzionali  dell'Ente,  ai sensi

della  normativa  introdotta  dal  Decreto  del 17 marzo  2020.

2. Di  dare  atto  che alla  luce  della  normativa  introdotta  e, come  specificato  nel dettaglio  nel

prospetto  allegato  al presente  provvedimento,  per  il Comune  di  Molfetta  il rapporto  tra  spesa

del  personale  e le entrate  degli  ultimi  tre esercizi  finanziari,  così  come  certificato  nell'ultimo

rendiconto  di gestione  approvato  relativo  all'anno  2019,  risulta  essere  del  17,71%,

collocandosi  ben al di sotto  della  percentuale  fissata  dalla  norma  per  la  categoria

demografica  di appartenenza  (27%).

3. Di  dare  atto,  inoltre,  che in sede di prima  applicazione,  ai sensi  dell'art.  5 del Decreto  17

marzo  2020  e fino  a131 dicembre  2024,  i Comuni  di cui  all'art.  4, cornma  2, del  medesimo

decreto,  possono  incrementare  annualmente,  per  assunzioni  di  personale  a tempo

indeterminato,  la spesa  del  personale  registrata  nel  2018,  in misura  non  superiore  al valore

percentuale  indicato  dalla  Tabella  allegata  al citato  DPCM,  in  coerenza  con  i piani  triennali

dei  fabbisogni  di personale  e fermo  restando  il rispetto  pluriennale  dell'equilibrio  di  bilancio

asseverato  dall'organo  di revisione  e nella  percentuale  massima  del  9%.

4. Di  stabilire  che, in ragione  delle  cessazioni  intervenute  e di quelle  previste  e dei residui

delle  facoltà  assunzionali  del  quinquennio  antecedente  al 2020,  sulla  base delle  nuove  regole

dettate  dal Decreto  del 17 marzo  2020,  l'Amministrazione  dispone  della  possibilità  di



attuare  una  programmazione  delle  assunzioni,  quale  atto di organizzazione  per  una  migliore
ed ottìmale  provvista  di personale,  approvando  il Piano  del fabbisogno  del  personale  2021-
2023,  così come  dettagliato  nel  prospetto  allegato  sub lett.  "A"  al presente  provvedimento  a
farne  parte  integrante  e sostanziale.

5. Di  prendere  atto  della  verifica  del fabbisogno  di personale  e, per  l'effetto,  che a seguito
della  revisione  della  struttura  organizzatiya  dell'Ente  (art.  6 del  D.Lgs.  n. 165/2001)  e della
ricognizione  delle  eccedenze  di personale  (art. 33 del D.Lgs.  n. 165/20001),  si rileva  la
mancanza  di situazioni  di esubero  e/o di eccedenza  di  personale  nel  Comune  di Molfetta.

6. Di  approvare  il Piano  Triennale  dei  fabbisogni  del  Personale  2021,  2022  e 2023,  nonché  la
rimodulazione  della  dotazione  organica,  composta  dai dipendenti  in servizio  a tempo
indeterminato,  dimìnuìti  dal personale  cessato,  più  le assunzioni  programmate  nel  triennio,
come  riportati  nell'allegato  sub lett.  "A"  al presente  provvedimento  a farne  parte  integrante
e sostanziale  e che sarà  possibile  perfezionare  le assunzioni  previste  nel  presente  Piano  solo
previa  verifica  degli  adempimenti  pre'visti  nell'art.  9 del D.L.  n.  113/2016  e previa
approvazione  del  Piano  degli  Obiettivi  per  l'anno  2021.

7. Di  precisare  che l'assunzione  a tempo  indeterminato  e determinato  delle  unità  lavorative
così  come  delineate  nel  prospetto  "A"  allegato  al presente  provvedimento,  saranno  effettuate
secondo  le seguenti  procedure  ordinarie  di reclutamento:

a) selezione  pubblica,  ai sensi dell'art.  35 del D.Lgs.  n. 165/2001,  fatti  salvi  gli obblighi
previsti  dalla  legge  in materia  di riserva,  verificata  l'assenza  nell'Ente  di vincitori  e/o idonei
nelle  graduatorie  concorsuali  vigenti  e previo  esperimento  delle  procedure  di mobilità  ai
sensi  dell'  art. 34 bis  del  D.Lgs.  n. 165/2001;

b) utilizzo  di graduatorie  concorsuali  vigentì  approvate  da altre  pubbliche  amministrazioni,
pre'via  approvazione  delle  relative  convenzioni;

c)  assunzione  di Assistenti  Sociali  in possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  Madìa,  ai sensì
delle  disposizioni  introdotte  dalla  legge  di stabilità  per  l'anno  2021 ( art. 1, cornmi  797-804
legge  n. 178/2020);

d) progressioni  tra le aree riservate  al personale  interno  ai sensi dell'art.  22, comma  15, del
D.Lgs.  n. 75/2017.

8. Di  dare  atto  che la spesa della  dotazione  organica,  intesa  come  spesa  potenziale  massima
imposta  dal vincolo  esterno  di cui  all'aìt.  l, comma  557  e seguenti  della  legge  n. 296/2006  e
s.m.i.,  è contenuta  nei limiti  della  medìa  della  spesa di personale  relativa  al triennio  2011-
2013,  pari  ad € 9.914.747,50.

9. Di  dare  atto  che la spesa  derivante  dalla  programmazione  di personale,  come  approvata  con
il presente  provvedimento,  rientra  nei limiti  della  spesa per il personale  in servizio  e di
quella  connessa  alle  facoltà  assunzionali  previste  a legislazione  vigente,  rispetta  gli  attuali
vincoli  di finanza  pubblica,  nonché  i limiti  imposti  dall'art.  1, commi  557 e seguenti  della
L. 296/2006  e s.m.i.,  in tema  di contenimento  della  spesa di personale  (spesa  potenziale
massima).

10. Di  dare  atto,  altresì,  che la suddetta  prograrnmazione  dì assunzione  di personale  a tempo
indeterminato  e determinato  è stata effettuata  in coerenza  con le valutazioni  in merìto  ai
fabbisogni  organizzativi  espressi  dai Dirigenti  dell'Ente  e sono finalizzate  a garantire  i
servizi  essenziali  erogati  e sopperire  in parte  alla  carenza  del personale  conseguente  ai
numerosi  collocamenti  a riposo.



11. Di autorizzare  sin d'ora il Dirigente  del Settore Servizi  Finanziari  e Istituzionali  ad
assumere ogni atto in esecuzione della presente deliberazione  per il reclutamento  del
personale, sia a tempo indeteìminato,  sia con forme di lavoro flessibile,  identificati
nell'allegato  "A",  nei limiti  della spesa di cui al DPCM,  dando atto che quanto riportato
risulta  elemento prograrnmatorio  di riferimento,  previa  verifica  della loro conformità  al
rispetto  dei vincoli  imposti  dalle leggi vigenti  in materia.

12. Di autorizzare,  altresì, la competente U.O.C. Risorse Umane a provvedere  in merito
all'attivazione  di tutti i procedimenti  necessari alla instaurazione  dei rapporti  di lavoro
conseguenti,  fatta  salva la verifica  dei presupposti  di legge.

13. Di dare  atto che il presente provvedimento  potrà  essere oggetto  di successive  integrazioni
e/o modificazioni  a seguito dell'approvazione  del rendiconto  di gestione anno 2020 e/o
qualora intervengano  nuove e/o diverse esigenze in ordine al fabbisogno  di personale
rispetto  al presente Piano e/o nuove disposizioni  legislative  in materia  di assunzioni  e spesa
di personale.

14. Di dare  atto che gli adempimenti  esecutivi  e conseguenti  alle assunzioni  di cui all'allegato
"A"  troveranno  copertura  finanziaria  sugli appositi interventi  di spesa del bilancio
pluriennale  2021-2023,  in corso di adozione,  nonché sui residui  delle facoltà  assunzionali
ancora disponibili,  nel rispetto  dei limiti  di cui  al DPCM  17 marzo  2020.

15. Di pubblicare  il presente Piano triennale  dei fabbisogni  in "Amrninistrazione  trasparente",
nell'ambito  degli  "Obblighi  di pubblicazione  concernenti  la dotazione  organica  ed il costo
del personale  con rapporto  di lavoro  a tempo indeterminato"  di cui all'art.  16 del D. Lgs. n.
33/2013 e s.m.i.

16. Di disporre  che il presente documento  programmatorio,  come disciplinato  al paragrafo  8.2
del principio  contabile  applicato  concernente  la  programrnazione,  venga  approvato
autonomamente  dal DUP  e successivamente  inserito  nel DUP  in corso di predisposizione.

17. Di trasmettere  il presente piano triennale  dei fabbisogni  alla Ragioneria  Generale dello
Stato tramite  l'applicativo  "PIANO  DEI  FABBISOGNI"  presente  in SICO,  ai sensi  dell'art.
6-ter del D. Lgs. n. 165/2001,  come introdotto  dal D.Lgs.  n. 75/2017,  secondo le istruzioni
previste  nella  circolare  RGS n. 18/2018.

Si propone, altresì, stante l'urgenza  degli adempimenti  conseguenti  di dichiarare  il presente atto
immediatamente  eseguibile,  ai sensi dell'art.  134-comma  4- del Decreto  Legislativo  18/08/2000,  n.
267.

Il Dirigente  del I Settore Servizi  Finanziari  e Istituzionali  a.i. redattore  della  presente proposta  di
deliberazione,  la sottopone  alla Giunta  Comunale  e la sottoscrive  a valere quale parere  di regolarità
tecnica  e contabile  favorevole  reso ai sensi dell'art.  49 e dell'art.  147/bis  del D.Lgs.  n. 267/2000.

Molfetta,  lì ,)flp  LI
Il Dirigente  a.i.  del  I  re

dott.  Mauro

ªari  e Istituzionali L,
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CITT  A'  DI  MOLFETTA

Città  Metropolitana  di  Bari

PIANO TRIÈNNALF. nET'F.ApBISò«JDI  PERSONALE 2021;/?023.

CONSISTÉNZA  DELLA  'DOìAZIONE  ORGANICA  DELI!ENTE  E;
INDIVIDUAZIONF,  VALORI  SOGLIA

La  dotazione  organica  dell'Ente,  intesa  come  spesa  potenziale  massima  imposta  dal  vincolo  esterno  di cui
all'art.  I comma  557 e seguenti  della  legge  296/2006,  per  ciascuno  degli  anni  2021-2022-2023,  è pari  a
euro  9.914.747,50  (media  triennio  2011-2013).

Tale  parametro  deve  ora  essere  coordinato  con  quanto  previsto  dall'art.  33 comma  2 del  D.L.  n. 34/2019,
nel  testo  risultante  dalla  legge  di conversione  n. 58/2019,  come  modificato  dall'art.  1, comma  853,  lett.  a),
b) e c) della  legge  27/12/2019,  n. 160  e successivamente  dall'art.  17,  comma  I/ter,  del  D.L.  30/12/2019,
n. 162,  corivertito  con  modificazioni  dalla  legge  n. 8/2020,  il quale  ha apportato  sigcative  modificazioni
allenorme  cheregolanolefacoltà  assunzíonali  neiComuni,  prevedendo  il  superamento  delle  regole  fondate  sul
turn  over  e l'introduzione  di un sistema  maggiormente  flessibile  basato  sulla  sostenibilità  finanziaria  della
spesa  di  personale,  ossia  sul  favorevole  rapporto  tra  spesa  di  personale  ed entrate  correnti.

Per  l'attuazione  di tale  disposizione,  con  il D.P.C.M.  17/3/2020,  sono  state  stabilite  le nuove  misure  per  la
definizione  delle  capacità  assunzionali  di personale  a tempo  indeterminato  dei  Comuni,  entrate  in vigore
dal  20/04/2020,  in  merito  a tre  distinti  ambiti,  quali:

a) specificazione  degli  elementi  che  contribuiscono  alla  determinazione  del  rapporto  spesa  di
personale/entrate  correnti  al netto  del fondo  crediti  di dubbia  esigibilità  stanziato  in bilancio  di
previsione;

b) l'individuazione  delle  fasce  demografiche  e dei  relativi  valori  soglia;

c) la determinazione  delle  percentuali  massime  di incremento  annuale.

Nella  fattispecie,  per il Comune  di Molfetta,  il riferimento  è all'ultimo  rendiconto  approvato  relativo
all'anno  2019,  nelle  more  dell'approvazione  del rendiconto  anno  2020,  mentre  i valori  soglia  di cui al
DPCM  17/3/2020  in  base  ai quali  definire  le facoltà  assunzionali  sono  i seguenti:

Individuazione  dei  valori  soglia

COMUNF,  DI MOLFETTA
POPOLAZIONE  AL  31/12/2020 58.659
FASCIA

F
VALORE  SOGLIA  PIU'  BASSO  art.  4, co,  1-  Tab.  1 27%
VALORE  SOGLIA  PIU'  ALTO  art.  6, co,  l,  Tab.  3 31%

1
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Fascia Popolazione

Tabella  I

(Valore  soglia  più  basso)

Tabella  3

(Valore  soglia  più  alto)
a 0-999 29,50% 33,50º/o

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20º/o

e 5000-9999 26,90% 30,90%

-_ f ª 10000-59999- - '27,'00%,  - ª '31,00%- -
g 60000-249999 27,60% 31,60%

h 250000-14999999 28,80% 32,80%

l 1500000> 25,30% 29,30%

Calcolo  rapporto  Spesa  di  personale  su entrate  correnti

Art.  2 (Definizioni  )

Prendendo  come  riferimento  i dati  relativi  all'ultimo  Rendiconto  approvato  anno  2019,  con  deliberazione
di Consiglio  Comunale  n. 17 del 1 7/06/2020,  il rapporto  spesa  di personale/entrate  correnti  (come  definiti
dall'art.  2 del  DPCM  1 7/3/2020)  risulta  essere  pari  al 17,71%  come  di seguito  calcolato:

Calcolo  rapporto  Spesa  di  personale  su entrate  correnti  - art.  2 DPCM  17/03/2020

Importi  espressi  in Euro DEFINIZIONI

Spesa  di  personale  rendiconto  approvato

(Anno  2019)
8.924.993,15 definizione  art. 2,

comma 1, lett. a)

Entrate  rendiconto  anno  2017 50.503.775,36 Media  triennio

cntrate  correnti

definizione  art. 2,
comma l, lett. b)

Entrate  rendiconto  anno  2018 51.827.390,57

52.090.233,33Entrate  rendiconto  anno  2019 53.949.534,05

Fcde  previsione  assestata  anno  2019 1.708.956,04

Rapporto  Spesa  Personale/Entrate  corremi  
I

17,71%

Raffronto  Ente  in  misura  di  percentuale  con  valori  soglia  Tabelle  I e 3

Da quanto  sopra  emerge  , il Comune  di Molfetta  si colloca  con una  percentuale  del 17,71º/o,  con un
rapporto  di spesa  di personale/entrate  correnti  al di sotto  del valore  soglia  "più  basso"  per la fascia
demografica  di appartenenza  (27%)  e che, pertanto,  può incrementare  la spesa  di personale  registrata
nell'ultimo  rendiconto  approvato,  per  assunzioni  a tempo  indeterminato,  in coerenza  con i piani  triennali
dei fabbisogni  di personale  e fermo  restando  il rispetto  degli  equilibri  di bilancio,  sino  ad una spesa
potenziale  massima  di  euro  13.602.944,87  (art.  4 comma  2 DPCM  17/3/2020).

IMPORTI
RIFERIMENTO  D.P.C.M.

(Media  triennio  entrate  correnti  al netto  del FCDE
anno  2019  x 27%)

SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2019 8.924.993,15

Art. 4, comma 2SPESA  MA8SIMA  DI  PERSONALE 13.602.944,87

INCREMENTO  MASSIMO 4.677.95l,72

2
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Tale  valore  andrà  poi  ricalcolato  annualmente  in base ai nuovi  valori  relativi  alla  media  delle  entrate
correnti  degli  ultimi  tre rendiconti  approvati  e alla  spesa  di personale  registrata  nell'ultimo  rendiconto
approvato.

Ai  sensi  dell'art.  7 comma  1 del citato  DPCM  17/3/2020  la maggiore  spesa  per  assunzioni  a tempo
indeterminato  derivante  da quanto  previsto  dai  precedenti  artt.  4 e 5 non  rileva  ai fini  del rispetto  del
limite  di spesa  previsto  dall'  art. 1, comma  557  quater  e 562 della  Legge  n. 296/2006.

FACOLT  A'  ASSUNZIONALI

La  nuova  disciplina,  di cui  all'art.  33 comma  2 del  D.L.  34/2019,  prevede,  per  i Comuni  che  si collocano
al di sotto  del  valore  soglia  "più  basso"  per  la fascia  di appartenenza  (come  il Comune  di Molfetta  che si
colloca  al di sotto  del  27%)  un incremento  graduale  della  spesa  di personale  fino  al 31/12/2024,  secondo  i
valori  percentuali  indicati  nella  tabella  2 del  D.P.C.M.  17/3/2020.
La  Circolare  esplicativa  del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  del 13 Maggio  2020,  relativamente  ai
valori  soglia  ha precisato  che l'incremento  della  spesa del personale  registrata  nell'ultimo  rendiconto
approvato  è riferito  alle  assunzioni  di personale  a tempo  indeterminato.

Sempre  per  il periodo  2020/2024  è prevista,  inoltre,  la possibilità  di utilizzare  le facoltà  assunzionali
residue  dei 5 anni  antecedenti  al 2020,  in deroga  agli  incrementi  percentuali  annualmente  previsti  nella
richiamata  tabella  2, fermo  restando  il rispetto  pluriennale  degli  equilibri  di bilancio  asseverato  dall'organo
di revisione  e del  valore  soglia  indicato  nella  tabella  I (27%).

In base all'art.  5 del DPCM  del 17/03/2020,  in sede di prima  applicazione  e fino  al 31/12/2024,  in
riferimento  all'art.  4 comma  2, dal 20/04/2020  i Comuni  che si collocano  al di sotto  del  valore  soglia  di
cui  al comma  1, possono  incrementare  la spesa  del personale  registrata  nel  2018,  secondo  la definizione
dell'art.  2 e in misura  non  superiore  al valore  percentuale  indicato  nella  tabella  seguente:

Art.  5 (  Percerìtuali  massime  annuali  di  incremento  del  personale  in servizio  )

Fascia Popolazione Anno  2020 Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024

a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00º/o 27,00% 29,00%

e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

f 10000-599"9 9i00% 16,00% 19,00% 21,00º/o 22;00%

g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
h 250000-14999999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,OO%

I 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5 00%

Pertanto,  per  l'anno  2021,  la capacità  assunzionale  del Comune  di Molfetta  risulta  calcolata  come  da
tabella  seguente,  con  le facoltà  assunzionali  residue  dei cinque  anni  antecedenti  al 2020  (Art.  5 comma
2) come calcolate nella D.G.C n. 4/2020 "Approvazìone del Pìano trìennale dei fabbisogni  del personale
2020/2022  e del  Piano  occupazionale  2020.  Ricognìzione  annuale  delle  eccedenze  del  personale";

CALCOLO  CAPACITA'  ASSUNZIONALI  2021/2024  ( art.5  DPCM  17/03/2020  )

Annualità  2021 VALORI
RIFERIMENTO

D.P.C.M.

SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2018 9.139.792,76 Art.  5, comma  1
INCREMENTO  TOT  ALE  ANNO  2021  (16%) 1.462.366,84
% DI  INCREMENTO  ANNO  2021  (A) 639.785,49
RESTI  ASSUNZIONALI  ANNI  2015-2019
(B)

D.G.C.
n.4/2020

691.408,86
Art.  5, comma  2
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ALLEGATOA)  alla  deliberazione  G.C. n. del

La  Ragioneria  dello  Stato  con parere  del 15/01/2021  Prot. 12454  ha precisato  che l'utilizzo  delle  capacità
assunzionali  dei cinque  anni  antecedenti  al 2020,  "...non  può  essere  cumulato  con  le assunzioni  derivanti
dalrapplicazione  delle  nuow  disposìzioní  normative  ex articolo  33, comma  2, del  Dlgs  n. 34/2019,  ma
tale possibilità di utilizzo costituisce una scelta alternativa - se favorevole - alla  nuova
regolamentazione, fermo restando che tale opzione  è consentita, in ogni  caso, solamente entro  i limiti
massimi previsti de/' valore soglia di riferimento di cui alrarticolo  4, comma 1 - TAB 1 del decreto
attuativo".

Per l'anno  2021,  ad approvazione  del rendiconto  2020 ci sarà una verifica  del calcolo  della  spesa del
personale,  ai sensi  dell'art.  2 del Dpcm  del 17/03/2020,  mentre  per gli  anni  2022  - 2024  si demanda  agli
anni di competenza  degli  ultimi  tre rendiconti  approvati,  da quantificare,  per definire  la spesa del
personale,  ai fini  della  programmazione  delle  assunzioni,  fatte  salve  le percentuali  di incremento  per il
calcolo  delle  capacità  assunzionali,  di cui  all'art  5 comma  l-  2 - tabella  2, come  di seguito  indicate:

Anno
%

incremento
Incremento

totale

Incremento

delì'anno

Resti
assunzionali
2015-2019

2020 9,0% € 822.581,35 € 822.581,35

2021 16,0% € 1.462.366,84 € 639.785,49 € 691.408,86

2022 19,0% € 1.736.560,62 € 274.193,78

2023 21,0% € 1.919.356,48 € 182.795,86

2024 22,0% € 2.010.754,41 € 91.397,93

Totale  per  verifica € 2.010.754,41

La  proiezione  della  spesa  di personale  consentita  per  l'anno  2021,  comprensiva  delle  capacità
assunzionali,  in considerazione  del parere  del MEF  RGS  Prot.  12454  del 15/01/2021,  può essere,  quindi:
- di € 9.779.578,25,  se si utilizza  l'incremento  annuo  del 2021 pari  al 16%  rispetto  alla  spesa registrata

nell'  anno  2018;

- di € 9.831.201,62,  se si utilizzano  i resti  assunzionali  antecedenti  il 2020,  rispetto  alla  spesa registrata
nell'anno  2018;  in ogni  caso non potrà  superare  la spesa massima  di euro 13.602.944,87  (spesa
potenziale  massima),  mentre  con  la  prossima  programmazione  del  Fabbisogno  o eventuale
aggiornamento  dello  stesso, tale valore  andrà ricalcolato  in base  ai dati dell'ultimo  rendiconto
approvato.

CONTROLLO  DEL  LIMITE  SULLA  SPESA  POTENZIALE  MASSIMA

Ipotesi  A)

PROIEZIONF,  SPF,SA  DI  PERSONALE  ANNO  2021-
rispetto  alla  spesa  registrata  nel  2018  con  incremento  annuo
2021 9.779.578,25
SPESA  MASSIM_A  DI  PERSONALE 13.602.944,87
DIFFERENZA -3.823.366,62

Ipotesi  B)

PROIEZIONE  SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2021-
rispetto  alla  spesa  registrata  nel  2018  con  resti  assunzionali
antecedenti  anno  2020 9.831.201,62
SPESA  MASSIMA  DI  PERSONALE 13.602.944,87
DIFFERENZA - 3.77l.743,25
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ALLEGATOA)  alla  deliberazione  G.C. n. del

Si rileva  come  per  i comuni  che  sono  pienamente  assoggettati  alla  vigenza  della  disciplina  fondata  sulla
sostenibilità  finanziaria  delle  facoltà  assunzionali  e ai quali  non  vengono  più  applicate  le regole  basate  sul

"turn  over",  sia da ritenere  non  più  operante  la norma  recata  dall'art.  14,  comma  7, del  D.L.  95/2012  in
merito  alla"neutralità",  a livello  di  finanzapubblica,  delle  assunzioni  e cessazioni  dal  servizio  per  mobilità.

Nell'ambito  della  programmazione  dei fabbisogni  di personale  2021/2023  vengono  previste,  nel rispetto
dei vigenti  vincoli,  le seguenti  assunzioni  a tempo  indeterminato,  da effettuarsi  secondo  le procedure
ordinarie  di  reclutamento  (mobilità,  utilizzo  graduatorie  vigenti  nell'ente  e/o  in  altri  enti,
selezione/concorsi),  su valutazione  del Dirigente  delle  Risorse  Umane  e nel rispetto  della  vigente
normativa  in materia  ed economicità  dei  procedimenti.  Le unità  di personale  previste  nei  singoli  piani
assunzionali  del triennio  2021  -  2023  si riferiscono  a instaurazione  di rapporti  di lavoro  a tempo  pieno
con maturazione  della  relativa  spesa corrispondente  a 36 ore/settimanali  e al profilo  professionale  e
categoria.  Tali  unità,  cotì  esclusione  del  personale  dirigente,  potranno  variare  in aumento  a seguito  di
reclutamento  da parte  del Dirigente  delle  Risorse  Umane  di personale  con rapporto  di lavoro  a tempo
parziale,  nel  rispetto  e nei  limiti  della  spesa  quantificata  per  il rapporto  di lavoro  a tempo  pieno  (36
ore/settimanali).

Per  i vari  anni  del  triennio  2021-  2023,  oltre  al fabbisogno  di personale  esplicitato  di seguito,  riportati  in
maniera  analitica,  si potranno  effettuare  eventuali  sostituzioni  di personale  cessato  con  assunzione  di
equivalente  profilo  professionale  e/o eventuali  incrementi  del  monte  ore settimanale  di unità  lavorative
con rapporto  di lavoro  a tempo  parziale,  nel rispetto  dei vincoli  di sostenibilità  'finanziaria  di cui al
D.P.C.M.  del 17/03/2020.

i'1=ìt:í',l:Hì,',j:íAmò aés:Q(NZÍONí.U,È:A  TEMPe) I m $mtyì8Aro,Amso,=zozJ íí ""  ,,ª3 :.l

PROFILO CATEGORIA N. Titolo  di studio  richiesto  attivazione  procedura
concorsuale

Dirigente  Amm.vo/Socialità Dir. 1 Laurea  Magistrale

Dirigente

Tecnico/Amministratiyo
Dir. I Laurea  Magistrale

Dirigente  Amm.vo/Contabile Dir. l Laurea  Magistrale

Assistente  sociale

D

I Diploma  di laurea
Istruttore  Direttivo
Amm.vo/Contabi1e/tecnico 2 Diploma  di laurea

Istruttore  Direttivo  Vigilanza I Diploma  di ]aurea
Istruttore  Direttivo
(Progressione  verkicale )*

D 2 Diploma  di laurea

Istruttore  Vigilanza  -Agenti  P.L.

c

4 Diploma  Scuola media superiore

istruttori  tecnici 2 Diploma  Scuola media superiore

istruttori  amministrativi/contabili 3 Diploma  Scuo]a media superiore

Istruttori  amministrativi
( integr. 36 ore) 1 Diploma  scuola media superiore

Educatori  asilo nido 2 Diploma  di Laurea
Istruttori  Amministrativi

(Progressione  Verticale  )*
C 3 Diploma  Scuola media superiore

Collaboratori  Amministrativi B3 2 Diploma  di Scuola media superiore

Operatore A 2 Licenza  scuola media inferiore

TOT  ALE  SPESA PREVISTA 28 € 783.824,46

* AI  fine  di valorizzare  le professionalità  interne,  nei limiti  delle  vigenti  facoltà  assunzionali,  l'Ente
programma  procedure  selettive  per  la progressione  tra  le aree/settori  riservate  al personale  di ruolo,
fermo  restando  il possesso  dei titoli  di  studio  richiesti  per  l'accesso  dall'esterno  nel  rispetto  della
legge  Madia,  ( art.22,  comma  15 D.lgs  25/05/2017  n. 75 ), modificata  dall'art.  1, comma  1 ter  del  D.L.  del
30/12/2019  n. 162  c.d.  (mille  proroghe  ).
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ALLEGATOA)  a//a  deliberazione  G.C. n.  del

La  Legge  30/12/2020,  n.  178  (Legge  di Bilancio  2021),  all'art.l  commi  797-804,  ai  fini  del
potenziamento  del  sistema  dei  servizi  sociali  territoriali  attraverso  la concessione  di contributi  economici
statali  per  le assunzioni  a tempo  indeterminato  di assistenti  sociali  da parte  degli  ambiti  territoriali  e dei
Comuni  che ne fanno  parte,  ha previsto  contributi  di natura  strutturale  e continuativa  sulla  base del
rapporto  tra  assistenti  sociali  in servizio  rispetto  alla  popolazione  comunale  residente.
Si definisce  una  modalità  di monitoraggio,  prevedendo  che entro  il 28 febbraio  di ogni  anno,  ciascun
ambito  territoriale,  anche  per  conto  dei Comuni  appartenenti  allo  stesso,  invia  al Ministero  del  Lavoro  e
delle  politiche  sociali  un prospetto  riassuntivo  che indichi,  per  il complesso  dell'ambito  e per  ciascun
comune,  con  riferimento  all'anno  precedente  e alle  previsioni  per  l'anno  corrente,  il numero  medio  di
assistenti  sociali  in servizio  con  rapporto  di lavoro  a tempo  indeterminato  e la suddivisione  dell'impiego
degli  assistenti  sociali  per  area  di attività.

Il Contributo  è attribuito  dal  Ministero  del lavoro  e delle  politiche  sociali  a valere  su Fondo  per  la lotta
alla  povertà  e all'esclusione  sociale  definito  in:

- € 40.000,00  euro  annui  per  ogni  assistente  sociale  assunto  in numero  eccedente  il rapporto  di 1 a
6.500  residenti  e fino  al raggiungimento  del  rapporto  di 1 a 5.000  residenti;

- € 20.000,00  euro annui  per ogni  assistente  sociale  assunto  a tempo  indeterminato  dall'ambito,
ovvero  dai  Comuni  che ne fanno  parte,  in numero  eccedente  il rapporto  di l a 5.000  residenti  e fino
al raggiungimento  del  rapporto  di I a 4.000.

Viene  espressamente  richiamato  l'art.  57 comma  3-septies  legge  126/2020,  in base al quale  le spese di
personale  etero-finanziate  non  rilevano  ai fini  del rispetto  dei valori-soglia  individuati  dal DM  del 17
Marzo  2020,  per  la definizione  delle  capacità  assunzionali  dei  Comuni.

Il  Comune  di Molfetta,  sulla  base  del  numero  di assistenti  sociali  in servizio  nell'anno  2020,  nonché  della
previsione  di assunzione  di n. 1 unità  nell'anno  corrente,  programma  assunzioni  di assistenti  sociali  in
eccedenza,  in  virtù  di quanto  sopra  descritto,  come  meglio  sotto  specificati:

AssistentiSociali  D 3 Socialità  € 98.170,37

PIANO  ASSUNZIONIALE  A  TEMPO  DETERMINATO  ANNO  2021

Art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 convertito  con la legge 122/2010,  modificato  dall'art.  ll  comma 4 bis del D.L. 90/2014
convertito  con la ]egge 114/2014.

( Spesa registrata  nel]'anno  2009 - Limite  - € 527.459,40  )

PROFILO CATEGORIA NUM. SETTORE MODALITA'

DÍrigente dirigente l Settore
Socialità/area  4

Comando/Distacco

Istruttore  Direttivo  arnm.vo D I Staff  Sindaco art. 90  TUEL

Istruttore  Direttivo  amm.vo D 1 comando

Istruttore  Direttivo  Amm.vo D l comando

Istruttore  Direttivo  Amm.vo/

Contabile
D I comando

Istruttore  Dir.Tecn.

Infornnatico
D l comando

Assistente  sociale D I comando

Addetto  Stampa c 2 Staff  Sindaco part-time  83,33% - art 90 TUEL

Istruttore  arnministrativo C l comando

Istruttore  Tecnico c I comando

Assistente  tecnico B3 1 comando

Esecutore  amministrativo B1 2 comando

TOT  ALE  SPESA
PREVISTA 14 € 449.626,97
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ALLEGATOA)  alla  deliberazione  G.C. n. del

Si precisa  che la spesa sostenuta  per le assunzioni  a tempo  determinato,  ai sensi dell'art.  lIO,  comma  1,
del TUEL  n. 267/2000,  è esclusa  dalle  limitazioni  previste  dall'art.  9, comma  28, del D.L.  78/2010,
convertito  con la legge  122/2010,  e s.m.i.,  ad opera  dell'art.  16, comma  1-quater,  del D.L.  24/06/2016,  n.
113,  convertito  con modificazioni  dalla  legge  7/08/2016,  n. 160.

DIRIGENTE DIR. I
SETTORE

Patrimonio

Incarico  ex art  1IO  comma  1 Tuel

267/2000

DIRIGENTE DIR. I COMANDO  P.L.
Incarico  ex art  I10  comma  I Tuel

267/2000
Totale  spesa  prevista 2 € 123.052,38

Relativamente  al rispetto  del principio  del "contenimento  della  spesa per il lavoro  flessibile"  l'Ente,  in
relazione  a quanto  previsto  dall'art.  9, comma  28, del D.L.  n. 78/2010  convertito  con la legge  122/2010,
così come  modificato  dall'art.  ll  comma  4 bis del D.L.  90/2014  convertito  con la legge 114/2014,
registra  per  l'anno  2009  una somma  pari  ad € 527.459,40.  Le  assunzioni  flessibili  da effettuarsi  nell'anno
2021, in base a tale limitazione, comportano una spesa complessiva di € 449.626,91 rientrando, quindi,
nell'ambito  della  spesa del personale  a tempo  determinato  sostenuta  nell'anno  2009,  nel rispetto  della
normativa  summenzionata.

Per l'anno  2021,  la legge  di Bilancio  (legge  n. 178 del 30/12/2020),  per  le assunzioni  a tempo  determinato
della  polizia  locale,  pone la maggiore  spesa di personale  rispetto  a quella  sostenuta  nel 2019  fuori  dal
tetto  di spesa per  le forme  di lavoro  flessibile,  di cui al citato  art. 9, comma  28, del  D.L.  n. 78/2010.
Infatti,  ai sensi dell'art.  l comma  993, ..."in  considerazione  delle  eccezionali  esìgenze  lavorative
organizzative necessarie ad assicurare l'attuazione delle misure fmalizzate alla prevenzione e al
contenimento  dell'epidemia  di COVID-19,  la maggiore  spesa  di personale  rispetto  a quella  sostenuta
nell'anno  2019  per  corìtratti  di [ctvoro  subordinato  e a tempo  determinato  del  personale  della  polìzia
locale dei comuni, delle unioni di comuni e delle città metropolitane, fermo restando il rispetto di
equìlìbrio di bìlancio, non si computa ai fmi  delle limitazioni  finanziarie  stabilite dall'art. 9, comma  28,
del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122".

Il Comune  di Molfetta  prevede,  ai fini  della  prevenzione  e del contenimento  dell'epidemia  COVID-19,
assunzioni  di Agenti  di Polizia  Locale  a tempo  determinato  e parziale  per  una  spesa  complessiva  pari
ad € 42.097,99,  nella  quantità  come  di seguito  specificata:

Agenti  P.L. ' mesi4 al 50% I18i Comando P.L. I € 42.097,99 i

Anno 20g1,- ASSUNZIONI  DI PQSONALE  PER I PROCEDIMENTI ECO-BONUS LEGGE 178/2020
ART,I  C0.  69-70

La  Legge  30/12/2020,  n. 178 (Legge  di Bilancio  2021),  all'art.  1 commi  69 e 70, per l'anno  2021,  al fine
di consentire  ai comuni  di fare fronte  tempestivamente  ai maggiori  oneri  di gestione  in ordine  ai
procedimenti  connessi  all'erogazione  del beneficio  di cui all'articolo  119 del decreto-1egge19  maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 71 come da ultimo modificato
dal comma  66 del presente  articolo,  ha previsto,  l'assunzione,  a tempo  determinato  e a tempo  parziale  e
per la durata  massima  di un anno,  non rinnovabile,  di personale  tecnico,  ai fini  del potenziamento  degli
uffici  preposti  da impiegare  alla gestione  dei servizi  connessi  all'erogazione  del "  Superbonus  al I lOºA",
in deroga  ai limiti  di spesa stabiliti  dall'articolo  1, commi  557, 557-quater  e 562,  della  legge  27 dicembre
2006,  n. 296.

Per tali assunzioni  straordinarie  consentite  dal comma  69, è prevista  la possibilità  di accedere  a risorse
statali,  da assegnarsi  mediante  riparto  di un fondo,  istituito  nello  stato  di previsione  del Ministero  dello
sviluppo  economico.  Il riparto  sarà effettuato  con DPCM,  su proposta  del Ministro  dello  sviluppo
economico,  sentita  la Conferenza  Stato-Città  ed autonomie  locali,  in misura  proporzionale  sulla  base delle
richieste  dei Comuni,  da presentare  al Ministero  dello  sviluppo  economico  entro  trenta  giorni  (quindi
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ALLEGATO  A) alla  deliberazione  G.C. n. del

entro  il 30 gennaio)  dalla  data  di entrata  in vigore  legge  di Bilancio.
Il 26 gennaio  u.s.,  stante  la non  perentorietà  del  termine,  il MISE  ha pubblicato  sul proprio  sito  un
comunicato  in cui  invita  i Comuni  ad attendere  istruzioni  sulla  presentazione  delle  domande.
https://www.mise.gov.it/index.php/it/198-noíizie-stampa/2041955-superbonus-1lO-fondo-per-assunzioni-

straordinarie-nei-coìnuni

In  virtù  di quanto  sopra  descritto  Il Comune  di Molfetta,  programma  assunzioni  di tecnici,  come  meglio
sotto  specificati:

Istruttore  Direttivo  tecnico  tempo

determinato  solo  anno  2021
D 2 ( 50%) Diploma  di  Laurea

Istruttore  tecnico  tempo  determinato

solo  anno  2021
c 2 ( 50%) Diploma  di Scuola media superiore

Totale  Spesa  prevista 4 € 62.799,37

Per  l'anno  2021,  il piano  di fabbisogno  assunzionale  prevede  una  spesa di  € 783.824,46  per  personale  a
tempo  indeternninato,  parametrato  al rispetto  dei  limiti  dei  valori  soglia  di cui  al D.M.  del 17/03/2020  art.
5 comma  1, una  spesa  di € 98.170,37  a carico  di contributi  statali,  ai sensi  dell'art.  1, commi  797-804,
della  legge  n. 178/2020  (Legge  di Bilancio  2021),  di € 449.626,97  per  personale  a tempo  determinato,  di
€ 123.052,38  per incarichi  ai sensi  dell'art.  110,  comma  1, del TUEL  267/2000  di € 42.097,99  per
assunzioni  a tempo  deternninato  di Agenti  di Polizia  Locale,  ai sensi  dell'art.  1, coî'nma  993,  della  legge  n.
178/2020,  di € 62.799,37  per  assunzioni  di personale  per  i procedimenti  eco-bonus  legge  178/2020  art.l
co.  69-70,  per  una  spesa  complessiva  presunta  annua  di  € 1.559.571,54.
Rispetto  alla  spesa  registrata  nel  2018  di € 9.139.792,76  l'incremento  presunto  della  maggiore  spesa  per
la programmazione  del  fabbisogno  di assunzioni  triennio  2021-2023,  fabbisogno  2021  è di € 365.497,66,
nel  pieno  rispetto  del  dettato  normativo  ministeriale  (art.  5, comma  1, DM  l 7/03/2020,  definito  per  l'anno
2021  in € 639.785,49)  per  nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato,  al netìo  delle  cessazioni  previste
nell'anno  2021,  che  ammonterebbero  ad € 418.326,80.

Considerando  la possibilità  di incrementare  la spesa del personale  rispetto  al 2018  con  l'incremento
annuo  (€ 639.785,49)  o con  i resti  assunzionali  antecedenti  il 2020  (€ 691.408,86),  il Comune  di Molfetta
rispetta  entrambi  i limiti  di incremento  di spesa  indicati  dal  DPCM  del  17/03/2020.

PIANO  ASSUNZIONIALE  A  TEMPO  INDETERMINATO  ANNO  2022

PROFILO CATEGORIA NIlM.
Titolo  di studio  richiesto  attivazione  procedura

concorsuale

Istruttore  Direttivo  Arnministrativo D 4 Diploma  di laurea

assistenti  sociali D 4 Diploma  di laurea

Istruttore  Direttivo  Tecnico D I Dip]oma  di laurea

Agente  P.L. c l Diploma  Scuola media Superiore

Istruttore  Tecnico c I Diploma  Scuola media Superíore

Istruttori  amministrativi/contabili c 4 Diploma  Scuola media Superiore

Collaboratore  amministrativo B3 I Diploma  Scuola media Superiore

Esecutore  amministrativo Bl l Diploma  Scuola media Superiore

TOT  ALE  SPE!M  PREVISTA 17 € 531.283,04

Il comune  di Molfetta,  per  l'anno  2022,  programma  l'indizione  di apposite  procedure  concorsuali,  ai
sensi dell'art.  I comma  802 Legge  170/2020,  ferma  restando  la  garanzia  dell'adeguato  accesso
dall'esterno,  previa  individuazione  della  relativa  copertura  finanziaria,  in misura  non  superiore  al 50 per
cento  dei  posti  disponibili,  al personale  con  qualifica  di assistente  sociale,  che possieda  tutti  i requisiti  di
cui  all'articolo  20,  comma  2, del  decreto  legislativo  25 maggio  2017,  n. 75.

8



ALLEGATOA)  a//a  deliberazione  G.C. n. del

PIANO.SSÙNZIONIALEªA  TEMPO  DET'ERMINATO  ANNO  2022

Art.  9 comma  28 del D.L.  78/2010  convertito  con la legge 122/2010,  modificato  dall'art.  ll  comma  4 bis del D.L.  90/2014
convertito  con  ]a legge  114/2014.

( Spesa  registrata  per l'anno  2009  - Limite  - € 527.459,40  )

PROFILO CATEGORIA NTJM. SETTORE MODALITA'

Dirigente dirigente l
Settore

Socialità/area  4
comando/distacco

Istruttore  Direttivo  amm.vo D l Staff  Sindaco art. 90 TUEL

Istruttore  Direttivo  amm.vo D I comando

Istruttore  Direttivo  Amrn.vo D l comando

Istruttore  Dir.Tecn.  Informatico D 1 comando

Istruttore  Direttivo/Contabile D l comando

Addetto  Stampa c 2 Staff  Sindaco part-time  83,33%  - art 90 TUEL

Istruttore  amministrativo c l comando

Istruttore  Tecnico c l comando

Assistente  tecnico B3 1 comando

Esecutore  arnministrativo B1 2 comando

TOT  ALE  SPESA  PREVISTA 13 € 416.903,51

Si precisa  che la spesa sostenuta  per  le assunzioni  a tempo  determinato,  ai sensi dell'art.  I10,  con'una  1,
del TUEL  n. 267/2000,  è esclusa  dalle  limitazioni  previste  dall'art.  9, comma  28, del D.L.  78/2010,
convertito  con la legge  122/2010,  e s.m.i.,  ad opera  dell'art.  16, comma  1-quater,  del D.L.  24/06/2016,  n.
113,  convertito  con modificazioni  dalla  legge  7/08/2016,  n. 160.

DIRIGENTE DIR. I
SETTORE

Patrimonio
Incarico  ex art l10  comma  1 Tuel

267/2000

DIRIGENTE DIR. l COM_ANDO  P.L.
Incarico  ex art 1lO  comma  l Tueì

267/2000

Totale  spesa prevista 2 € 123.052,38

Relativamente  al rispetto  del principio  per il "contenimento  della  spesa per  il lavoro  flessibile"  l'Ente,  in
relazione  a quanto  previsto  dall'art.  9 comma  28 del  D.L.  78/2010  convertito  con la legge  122/2010,  così
come  modificato  dall'art.  ll  comma  4 bis del D.L.  90/2014  conyertito  con la legge  114/2014,  registra  per
l'anno  2009 una somma  pari ad € 527.459,40.  Le assunzioni  flessibili  da effettuarsi  nell'anno  2022
comportano  una spesa complessiva  di € 416.903,51  rientrando,  quindi,  nell'ambito  della  spesa del
personale  sostenuta  nell'anno  2009,  nel rispetto  della  normativa  summenzionata.

Per  l'anno  2022,  il piano  di fabbisogno  assunzionale  prevede  una  spesa di € 531.283,04  per  personale  a
tempo  indeternninato  parametrato  al rispetto  dei limiti  dei valori  soglia  di cui al D.M.  del 17/03/2020  (art.
5 comma  1), di € 416.903,51  per personale  a tempo  determinato,  di € 123.052,38  per incarichi  110
comma  I Tuel  267/2000  per  una  spesa complessiva  presunta  annua  di € 1.071.238,93.
Rispetto  alla  spesa registrata  nel 2018  di € 9.139.792,76l'incremento  presunto  della  maggiore  spesa per
la prograrnmazione  del fabbisogno  di assunzioni  triennio  2021-2023  - fabbisogno  anno 2022  -  è di €
261.095,56  nel pieno  rispetto  del dettato  normativo  ministeriale  (DM  17/03/2020  art. 5 comma  1 come
sopra  riportato  definito  per  l'anno  2022  in € 274.193,78)  per nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato,  al
netto  delle  cessazioni  previste  nell'anno  2022  che ammonterebbero  ad € 270.187,48.
Considerando  la possibilità  di incrementare  la spesa rispetto  al 2018 con  l'incremento  annuo  (€
274,193,78)  o con i resti  assunzionali  antecedenti  il 2020  (€ 691.408,86),  il  Comune  di Molfetta  rispetta
entrambi  i limiti  di incremento  di spesa indicati  dal DPCM  del 1 7/03/2020.
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ALLEGATOA)  alla  deliberazione  G.C. n. del

PIANO  ASSUNZIONIALE  A  TEMPO  INDETERMINATO  N02023.

PROFILO CÀTEGORIA NUMERO

Titolo  di studio  richiesto  su attivazione
procedura  concorsuale

Istruttore  Direttivo  di Vigilanza D I Diploma  di laurea

Istruttori  amministrativi c 2 Diploma  Scuola  media  Superiore

agenti  P.M. c l Diploma  Scuola  media  Superiore

Esecutore  amministrativo B 2 Licenza  scuola  media  inferiore

Operatore A I Licenza  scuola  media  inferiore

TOT  ALE  SPESA  PREVISTA 7 € 204.462,94

PIANO  ASSUNZIONIALE  A TEMPO  DETERMINATO  ANNO  2023

Art.  9 comma  28 del D.L.  78/2010  convertito  con la legge 122/2010,  modificato  dall'art.  1l  comma  4 bis del D.L.  90/2014
convertito  con  la legge  114/2014.

( Spesa  registrata  per  l'anno  2009  - Limite  - € 527.459,40  )

PROFILO CATEGORIA NUM. SETTORE MODALITA'

Dirigente dirigente 1
Settore

Socialità/area  4
distacco

Istruttore  Direttivo  amm.vo D 2 comando

Istruttore  direttivo  amm.vo/

contabile
D l comando

Istruttore  tecnico c I comando

Assistente  tecnico B3 l comando

Esecutore  amministrativo Bl 2 comando

TOT  ALE  SPESA  PREVISTA 8 € 271.266,99

Si precisa  che la spesa sostenuta  per le assunzioni  a tempo  determinato,  ai sensi dell'art.  110, comma  1,
del TUEL  n. 267/2000,  è esclusa dalle limitazioni  previste  dall'art.  9, comma 28, del D.L. 78/2010,
convertito con la legge 122/2010, e s.m.i., ad opera dell'art. 16, comma 1-quater, del D.L. 24/06/2016, n. 113,
convertito con modificazioni  dalla legge 7/08/2016, n. 160.

DIRIGENTE DIR. I
SETTORE

Patrimonio

Incarico  ex art IlO  comrna  l Tueì

267/2000

DIRIGENTE DIR. l COMANDO  P.L.
Incarico  ex aí  110  comma  1 Tuel

267/2000

Totale  spesa prevista 2 € 123.052,38

Relativamente  al rispetto  del principio  per il "contenimento  della  spesa per il lavoro  flessibile"  l'Ente,  in
relazione  a quanto  previsto  dall'art.  9 comma  28 del D.L.  78/2010  conyertito  con la legge 122/2010,  così
come modificato  dall'art.  Il  comma  4 bis del D.L.  90/2014  convertito  con la legge 114/2014,  registra  per
l'anno  2009 una somma pari ad € 527.459,40.  Le assunzioni  flessibili  da effettuarsi  nell'anno  2023
comportano  una spesa complessiva  di € 271.266,99  rientrando,  quindi,  nell'ambito  della spesa  del
personale  sostenuta  nell'anno  2009 nel rispetto  della  normativa  summenzionata.
Per  l'anno  2023, il piano  di fabbisogno  assunzionale  prevede una spesa di € 204.462,94  per personale  a
tempo  indeterminato  parametrato  al rispetto  dei limiti  dei valori  soglia  di cui al D.M.  del 17/03/2020  (art.
5 comma 1), di € 271.266,99  per personale  a tempo  determinato,  di  € 123.052,38  per incarichi  I10
comma  1 Tuel  267/2000  per  una  spesa  complessiva  presunta  annua  di € 598.782,31.
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ALLEGATOA)  alla  deliberazione  G.C.  n. del

Rispetto  alla  spesa  registata  nel  2018  di € 9.139.792,76  l'incremento  presunto  della  maggiore  spesa  per
la  progratnmazione  del  fabbisogno  di assunzioni  triennio  2021-2023  - anno  2023  - è di € 30.071,81  per
l'anno  2023,  nel pieno  rispetto  del dettato  normativo  ministeriale,  definito  per l'anno  2023 in €
182.795,86)  per  nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato,  al netto  delle  cessazioni  previste  nell'anno  2023
che  amrnonterebbero  ad € 174.391,13.

Considerando  la possibilità  di incrementare  la spesa rispetto  al 2018  con  l'incremento  annuo  (€
182.795,86)  o con  i resti  assunzionali  antecedenti  il 2020  (€ 691.408,86),  il Comune  di Molfetta  rispetta
entrambi  i limiti  di incremento  di spesa  indicati  dal  DPCM  del  1 7/03/2020.

Alla  luce  del piano  assunzionale  per  il triennio  2021  -  2023  e delle  cessazioni  previste  nel  triennio  si
determina  una  consistenza  della  dotazione  organica  di seguito  riportata:

0  N I ,0"%14,-:  l:}  i ' - -'l  . ª . í !- º ;îil)OTAZIONF,  ORGANICA=TRIì,NNIO  2021421 ))5é
I íª €

íí

 .  . -  .I .

ì
l.-  -  0
i.l':  :J  '

:llia....(l,i'l-'-ª'l:i:  )'l;;"'i
.:i

}lì
(l

I.a)'(l

.i= ll

CATEGORIA  DI

INQuADRAMENTO
PROFILO  PROFESSIONALE

Personale  in

SerVi2iO  a

tempo

índeterminato

Pìano  Assunzionale

Triennio Cessazioni  I

2021-2023

POSTI  NUOVA

DOTAZIONE

ORGANICA  a

regíme  al 2023AL 01/01/2021 2021 2022 2023

Dìr. Dirìgenti 1 3 l:':=E-H!i 4
î

j-F?í-  -_'AWl9í6$ì4++=I4aizì-.a
=  __  -1*E.:J  ___ :-:.  "'- -  -+ ª ). --'4  4-  -  -  i  _ , ,,  ,,  + ,  , , - ""'t".7.  t i "'W'Í!'Í;7'-"

$:.;!:  4--í-?+}
I  J-a-+( i-l--  -  - (Ì!H- t» __%?l_aa ::{i  y_ F_ c_ ,_1, i:iììtHf14\':,_íî

D

Funzionarìo  Tecnìco î iì4'p
= - W JÍu

l
-ffl lFIF

1
Funzionarìo  Amministrativo î

- l--l

I:ìÌ líì
:l o

Funzionarìo  Pedagogo î íI , ii
u-4: 'l el'lil It

1

i-_,-lI :  I_:_k:i :a î \ H.L@---'-i al._,_'c=a-'LÍ,_,:::l:r_;. TI,,R_ ..'i""L':;'  l :;T""Îj: %3aJi'W-lìn._%: 1ji. Illr.: I: :.. ia.a. f T
=ìr*'ì  s I..a ª h ,'

-  ªl  ;1 =*_.4 t * ì 4 =ú - - Tí -*" :. jl  14. î  I}, _ ! _,-- - - l   l '   -  -#  ª

Istruttore  Dìrettìvo  Amrmmstrativo 20 3 4
, p*  í  ì-l-%
iì  _ jií "S"I

E_'_ Il
F
ÍÍ

I
25

Istruttore  Direttivo  (Biologa) 1 =l ªu C_ :l:ì î
Istruttore  Direttìvo  Culturale î FI )l lt%l

u  a.l
i5
:El

li
I

Istruttore  Direttivo  Contabìle 5 t- ì î
n í i ì, ,4

J-- l
6

Istruttore  Direttìvo  Tecnico 6 1 1 .. P Pí'a'-':
Ó ÍJIti [l

'l 8
Istruttore  Direttivo  Vigilanza 3 1 1 ";i'!-iq

-j  ? I I 'ì_ì i 4
Assìstente  Socìale 7 4 4

lil  -
(j  r:

I.u
k:lJ:I 15

46
-7f  S A-3-ig.@4}$.Ei34 §. ìi4«..  Lk:._,,,)W,,  %._-»et{íÍí:__eîí  -_-J-í'  -:._ , _ =-)   % í-"i  I I:"*-e-'-  +i I -%  -  --+'  li.ale   - -l'  _-T'l

:}AP -1í=H'4i:faie'-'
- - - - -  -  i-  {-,"  J  u-f ) '  i'

I p".'% jj:-.,J0
i ! l  a-- kÍ ì4 J:,5L4"j-T,ì:Iai, ít

_y.'l ;  4 % ì-Iil  :ì  I
= ,  I i !  I '-: ;, L i11 > Ì l-l-  * 1 ºh_;

ìE, ; -' [,; i(  ì_ _ _ _ _ _ _, : §

c

Istruttore  di Vìgilanza 48 4 1 1
 + i  u-j  '

l:_;=i Th!# 'l 49
Istruttore  Ammìnistratìvo 37 4 2 , I , 4 4 j14 ';,J : _..l 34
Istruttore  Tecnico 13 2 1 :' i:' Ì - ' Í "  _ Ì'Í 15

Istruttore  contabile 3 :_ì,; , , I :i 3
Istruttore  Amministrativo/contabiIe 7 3 4 :ì'í"' =- :,ii 14
Insegnante î ':l,' i.19. _: I , : gìléÍ o
Educatore  Asilo  Nido 7 2 i!...-. tI}.'i', g

116
í$  I-c'H-_  ) í .+ Em  ;-+'+ ìz_i5  q5' l F,)"  - lí =.a-ª'  ìíù_: ª _ :  ' ª k'_  :3-.i1:É_-  _.

Ì-  e;  i _ ª -  k  7  'L !4  :'  -î-_-l---  - .  -  -__  *f.f  4J-j-__ª'a*í  í:4ì z ___  _ _

-i4ú4  i_.;r=-  l) ìí
-_ ,- - ,eí':-  _

-º' - -S º -  -   ì.. ìf;-i  K l - -l--i-

iì  i-ad*

_'jli  } -_=4_.

'yl yiy-.-ì.l
,  Jj  i
1;  I
+ "  l -'

i:-liia'i"l;_, __,I ,-

B3
Collaboratore  Ammìnistrativo 10 2 1

,  + - i  5H ì l

':' 2
i JB

 ffl.-
:i.

1l
Collaboratore  Tecmco 4 I D. :ª a : -" :."l:i

[JI
I % l. 4

14 =:  -  ,):. 7- +jr-::  -a-,l,i_-i4_.r'i4't5í__-E í' -- I-#-l-.-l-  - + -=  .
ì.ª...;iª_:x:__"_-:--.=y.E-liJ..  _=.=...,==  _..=

ii;  ::-   ª 71  -  + :  -;  ,  :;  ,  4
iH  '  - º : _ - "   'ì 5  ª - _ªª +__ i-  _ _ _  _ :  _ - L  ª ùì  # -_º-

º '- 41 E'ì   -ª "  i
Il t!+JH'Î  _. .; :4 - l' 0. - i i:. :  S -tiI!iìl-::

, _-,  ì  .a . _ . . l -
-iªl+tiíÍ , _ , -' Ì ,  F  .' _ , ,,

B1
Esecutore  Amministratìvo 26 1

-t  + :  ì.l
.+=f  - . í. i.:4[1iiiì 21

Esecutore  Tecnico I 2 li ih:=l- 3
27

í;í  .  .LI  I Ci  l:  ì  ' !  í ì  «  k__'  _- tI_pì  ;,  -  k-a_  -  i 'ì  x _
) : - - _ 1i3  !4  _: _- =.  . .. Il  1  - E - "  _ ;  --  - _I--  - C';-;  '!t'ªs  - -  -;--;;::5ª'  -  - -

,;.' - :--_-'  y 1-  i ;  -4  Í.-,,  ª, -= ' - ' -aî-la' -l i}'0Èì  i  IJ'
' i :-; !  è F; Í;  +

-ºl  '  1 * Ì  l--l ì )
l-  ; - i ì I-' + ª -. ª ªi I  - T j

lÌ "-4-lli  {: í f 4 ' l - ª ' I ºq
"- :-1..  Ì - - :i  ' Î - Ì :

A Operatore 18 2 1 ì.lii :ìiT{+«7_:?1 îg
18 ,;(;';;; ;pl  íc;;,7:L- -_=bi î  * l%--m.--'t - '1; . ; 7', - _" ". l ì '  F :}:5k--'1  :-  4 0 ---;ì  í. -  -  =

%v.__yl,l'gi;;-Iª412-:"
l:-_'--- 4  -_;-; _ . . .,' =-_' i +J. ª ª k'_'

H-  --.  -'-  -º  I

;;. ª - : a1_ !  i:7
,_114+.!.!y4,i

222 222 31 17 7 29 248

* Dirigenti:  -1  a tempo  indeterminato;

- 2 Incarichi  ex art.  llO  comma  I TUEL  267/2000  di  cui l per  Area  di  Polizia  Locale;
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ALLEGATOA)  a//a  deliberazione  G.C. n. del

RISPETTO  DEI  VINCOLI  FINANZIARI

Si dà atto  che la spesa  del  personale  e quella  del  personale  per  assunzioni  a tempo  indeterminato  prevista
nel  presente  piano,  non  supera  l'incremento  massimale  annuo  consentito  nei  termini  percentuali  indicati
nella  tabella  2 (art.  5 D.P.C.M.)ì  nonché  il valore  soglia  massimo  indicato  nella  tabella  1 (art-  4 D.P.C.M.)
come  di seguito  dimostrato:

SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2018 €  9.139.792,76

PROlEZIONE  SPESA  Dl  PERSOJNALE  2021
(Spesa  di personale  + spesa  nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato  anno  2021)

€  9.505.290,42

incremento  spesa  personale  rispetto  a incremento  annuo  (Dpcm  17/03/2020)
(per  anno  2021  € 639.785,49  o resti  assunzionali  2015-2019)

€  365.497,66

SPESA  POTENZIALE  MASSIMA/VALORE  SOGLIA € 13.602.944,87

SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2018 €  9.139.792,76

PROlEZIONE  SPESA  Dl  PERSONALE  2022
(Spesa  di personale  + spesa  nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato  anno  2022)

€ 9.400.888,32

incremento  spesa  personale  rispetto  a incremento  annuo  (Dpcm  17/03/2020)
(per  anno  2022  € 274.193,78  o residuo  resti  assunzionali  2015-2019)

€  261.095,56

SPESA  POTENZIALE  MASSIM_A/VALORE  SOGLIA € 13.602.944,87

SPESA  DI  PERSONALE  ANNO  2018 €  9.139.792,76

PROIEZIONE  SPESA  DI  PERSONALE  2023
(Spesa  di personale  + spesa  nuove  assunzioni  a tempo  indeterminato  anno  2022) € 9.169.864,57

incremento  spesa  personale  rispetto  a incremento  annuo  (Dpcm  17/03/2020)
(per  anno  2023  € 182.795,86  o residuo  resti  assunzionali  2015-2019)

€  30.071,81

8PESA  POTENZIALE  MASSIMA/VALORE  SOGLIA € 13.602.944,87
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COMUNE  DI MOLFETTA

Provincia  di Barí

L'ORGANO  DI REVISIONE

Verbale  n. 04 del 12/03/2021

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2021/2022/2023.

L'Organo  di Revísione  del Comune  di Molfetta,  ììelle persone  del Dott.  Michele  Cea -  Presidente  e

Dott.  Míchele  De Chirico  e Dott,  Antonio  Donatelli  -  Componenti,  nominato  con deliberazione  di

Consíglìo  comunale  n. 23 del 29/06/2020;

vístí:

a l'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che glì organi di revisione contabile
degli entì locall  accertino che i documentì di programmazione  del fabbisogno  dí personale  sìano

improntati  al rispetto  del princlpio  dì riduzione  complessiva  della  spesa di cui all'articolo  39

della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuaìi deroghe a tale prìncípìo siano
analíticamente  motivate;

l'art. 91, D. Lgs. n, 267/2000"Gìi organi  di vertíce  delle amministmzíoni locali sono  tenut/ alla
pmgrammazione trjennale del fabbisogno di personaìe, comprensivo delle unità di cui alla legge
12 marzo 1999, n. 68, flnalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale";

s l'art. 6, D. Lgs. n. 165/2001"A11o scopo di ottimizzare l'impiego delÎe risorse pubbliche djsponibili
e persegujre obiettivi  di performance organizzativa, efflcienza, econornicitò e qualità dei servizi
ai cittadini, je ammimstrazioni pubbliche adottano // piano triennaìe dei fabbisogni d/ personale,
in coerenza con la pJanifícazione pìuriennaìe delle attività e deìla pedormance, nonché con îe
linee di indirizzo...";

l'art. 1, comma 102, Legge 311/2004"Le  amministrazioni pubbliche ... adeguano le pmpríe
politiche di reclutamento di personaìe al principio  dei contenimento della spesa in coerenm  CO/7

g!i obíettivi  fìssati dai dòcumenti di finanzo pubblica';

N
o
N

o

LLI
z

o
0

s l'art, 3 "Semplíficazione e flessibilità  nel turn-over",  comma  10 bis del D.L. n. 90/2014,

convertito dalla legge n. 114/2014, il quale stabiflsce che il ríspetto deBli adempimenti e delle
prescrizioni  dí cuí al presente  artìcolo  da parte  degll enti  locali  vìene certificato  daí revisorí  deí

contì nella relazione  dí accompagnamento  alla delibera  dí approvazione  del bìlancio  annualp

dell'ente;

a ì'art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, ìl quale recita"Ai  fin/ del concorso delle
autonomie regionaìi e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubbÎica, gli enti sottoposti al
patto  di stabilítò  interno assicumno  Ìa riduzione  delle spese di personale,  o/ lordo  degli  onerí

rífiessi a caríco deìle ammjnistrazioni e dell'lRAP, con escìusione degJi oneri reìativi o/ rinnovi
cr»ntmttuali,  gamntendo  // conterìmento  deNa dinamica  retríbutiva  e occupazionale,  con azioni

da moduíare  nell'ambito  della  propria  autonomìa  e rivolte,  in termini  di principio,  ai seguentí

ambitl  prioritml  dì intervento:
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b) razionaiizmzione e sneJìimento delJe strutture burocratjco-amministrative,  anche  attraverso
accorpamenti di uffici con ì'ob!ettivo dí ridurre î5ncidenza percentuale delle posiziont dirigenziali
in OrganiCO;

c) contenimento  delle  dlnamlche  di crescita  della  contrattazione  integrativa,  tenuto  anche  conto
delle  corrispondenti  disposizioni  dettate  per  Ìe ammirìistrazion/  statali";

s l'art. 1, comrna 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto
del comma 557, si appHca il divìeto dì cuì aíí'art. 76, comma 4 deì D.L,112/2008, convertito con
modifìcazìoni nella L. 133/2008, owero, "in caso di mancato rispetto del patto di stabilità
ínterno nell'esercjzio precedente è fatto  djvieto agìì enti di pmcedere ad assuîìzioni  di perwnaìe
a quaisìasi titoio, con quaisivogì=  tipoiogio  contrattuaie,  ivi compresi  i rapporti  di
collaborazione continuata e contìnuativa e dí somministmzione, anche con riferimento ai
processì di stabilizzazione in atto. E'fatto a/tresl divíeto aglj enti dí sttpulare contratti  dt servizjo
con soggettiprìvati  che s/ configurino come elusividelia presente disposizione';

l'art. 1, comma 557 quater della LeBge n, 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dalì'anno
2014, i) rìferìrnento  al valore  medio  del trìennío  2011-2013  e non píù al valore  relatìvo  all'anno
precedente;

preso  atto  che:

a il D,L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su ríportato comma 557 dell'art. 1 della Legge
296/2006 "riduzione de!Í'incidenza percentuaìe delle spese di personale rispetto ol compìesso
detle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento deîìa spew
per // /OVOíO flessibile';

ffl l'artícolO  33 del D. LgS. n. 165/2001, COme mOdifiCatO COn la Legge 183/2011,  ha íntrOdOttO
l'onere  di veriflca  annuale  da parte  degli  enti  delle  eventuali  eccedenze  dl personale  in relazione
alle esìgenze  funzlonali  o alla situazione  finanziarìa  con conseguente  obbligo  di comunicazìone
aì Dípartììnento  della Funzíone  Pubblica;

'l le amminístrazíonl che non adempiono alla ricoBnizione  annuale non possono effettuare
assunzioni  o instaurare  rapporti  dì lavoro  con qualunque  tipologia  di contratto,  pena la nuìlltà
deglì atti posti in essere, mentre  i responsabili  delle unità  organizzatíve  che non attìiano  le
procedure  previste  dal richiamato  articolo  33 ne rispondono  in vìa dìscìplìnare;

richiamaíì:

1'art.3, comma 5 del D.L. n. 90/2014, come modificato  da11"art.14 bís del D.L. n. 4/2C)19 che
prevede"Negìi  anni  2014 e 2015  je regioní  e gji enti  locali  sottoposti  al patto  di stabiiità
interno  procedono  ad assunzioni  di perwnaÍe  a tempo  Indeterminato  nel íimite  di un
contingente  di personale  compìesslvamente  corrispondente  ad una spesa parj  o/ 60% dí

quella relativa al personale dí ruolo cessato neìl'anno precedente..... La predetta facoltà  ad
assumere è fissata netla misuro de11'80% neglí anni 2016 e 2017 e del IOO% a decorrere
dall'anno  2018.....  A decorrere  dall'anno  2014  è consentito  // cumulo  delle  risorse  destinate
alle assunzioni  per un arco ternporafe  non superíore  a cinque anni, ne/ rispetto  della
programmazjone deì fabbisogno e di queìla  finanziaria e contabile; è altres} consentito
l'utilizzo dei residu/ ancora disponibili delÍe quote percentuali delìe facoltà assunzionali
riferite al quinquennio precedente(...)";

íl comma 5-sex1es del suddetto D,L. n. 90/2014, come modìfícato da11'art.14 bìs del D.L. n.
4/2019c1ìe dispone"per  il triennio 2019-2021, nel rispetto delk» programmaziorìe  deì
fabbisogno e dì queìla finanziaria e contabile, Ìe regioni e gìi enti íocali possono computore,
ai fini dejìa determinazjone delle capacjtà assunzjonaji per ciascuna annualìtà, sia le
cessazionj da/ servizío del personaìe di ruolo verificatesl nell'anno precedente, sia quelle
programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere
effettuate  soltanto a seguito delle cessazíoni che producono il relativo turn-over";
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considerato  che gli enti  sono  chiamati  ad adottare  annualmente  ìl Pìano Triennale  del  Fabbisogno  dí
Personaìe  e clìe  lo stesso  può  essere  oggetto,  ín corso  d'anno,  di modifiche  in presenza  di motivate
esigenze organizzative-funzìonali e/o in presenza di evoluzione normatíva in materia di gestione del
personale;

vísti  altresì:

ì  1"art,33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, come convertito nella L. n. 58/2019, il quale prevede
che"A  decorrere  dalla  data  tndìviduata dal  decreto  df cui  o/ presente  comma,  anche  per  le
finoljtà  di Cuj O/ COmma 4 / COmuni pOSSOnO prOCedere ad aSSunZIOni di perSOnale 0 tempO
índeterminato in coerenza con ípiani  trierìnali dei fabbisognj di personale e fermo restando
íl rispetto  plurjennale  delî'equilìbrio  di bilancio  asseverato  dall'organo  di revisione,  sino  ad
una spesa comptessiva per tutto iì personaìe dipendente, O/ lordo degli oneri rifiessi o cmico
deIí'amministrazIone, non superiore o/ valore soglia definlto come percentuale, differenziata
per fascia demografica, della media defle entrote correnti rekitJve agH u/t/m/ tre rendìconti
approvati, consjderate al netto del fondo credìtí dubbia esigíbiiità stanziato /n bHancio di
preViSìOne, COn deCretO del MiniStrO  del)a  pubbliCa  amminiStraZiOne,  di COnCertO COn //
Mínistm delì'economia e delìe finanze e ii Ministro dell'interno, previa intesa ìn sede di
Conferenza Stato-Cittò ed autonomje locali, entro sessanta gù:»rni doHa data di entrata jn
vigore del presente decreto sono indlviduate le fasce demografìche, irelotivi  w»lori soglia
prossimi o/ valore medio per fascîa demografíca e le relatjve percenttmli massime anntmli di
incremento  del  personale  /n servizio  pericomuni  che sí coltocano  al di sotto  del  predetto
valore  soglia.  / predetti  parametri  possono  essere aggiornatì  con le modalitò  di cui al
secondo periodo ogní cinque anni. I comuní /n cui íl rapporto fm /o spesa di personale, aì
ìordo degÍi onerì riflessi a carlco deIl'amministraziorìe, e la media delle predette entrate
corrent/  relatíve  agli  uìtimi  tre  rendkonti  approvati  rjsujta  superiore  al  vaìore  sogjia  di cui  o/
primo  periodo  adottano  un percorso  di graduale  rìduzione  annuale  del  suddetto  rapporto
fino d  conseguimento neìì'anno 2025 del predetto valoie sogíia anche appíicando un turn
over înferíore aÌ IOO percento...";

u íl DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201) avente ad oggetto"Mîsure  per ìa
definizìone deJle capacità assunzJonaìi di personaìe a tempo indetermìnato dei comuni"
prevísto dal suì'nmenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019;

ai la Circolare intermínisteriale deI13/05/2020(pubblicata in G.Ll. n. 226 del 11/09/2020 in
attuazione dell'art, 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed espilcatìva de! D.P.C.M. 17,3.2020);

rìlevato che í DiriBenti/Responsabili dei Settori comunaíi hanno attestato, come da relazioní
conservate  agli atti,  che non risultano  sussístere  nei relativi  settori  situazioni  di eccedenze  o
soprannumero  dì personale;

o

o

I

l'

I

o

z

o
0

preso atto che con delìberazione di Giunta comunale n. 20 del 01/03/20;)1 è stato adottato ìl piano
delle azioni posítive 2021/2023 In materîa di parì opportunità previsto da11"art.48, conìma  1, D. Lgs.
n. 198/2006 e íí píano delle perforìnance dì cui alì'art.lO della L. n. 150/2009 per Il triennio
2020/2022 approvato con delibera di Giunta comunale n. 18 de! 24/01/2020, n. 80 del 22/04/2020
(Aggíornamento ) e n. 225 del 24/11/2020 2" aggiornamento ;

vistala  proposta  di delìberazíone  della  Giunta  Comunaíe  trasmessa  a mezzo  pec in data  08.03.2021
con nota prot.  n. 17281  avente  ad oggetto"Approvazione  Piano  dei Fabbisogní  di Personale
2021/2023'  unitamente all'allegato "A";

preso  atto  che  l'Ente:

ffl ha ridetermìnato  la dotazione  organica  del persona1e2'  ed ha effettuato  la ricognizione  delle
eccedenze  di personale,  nel rispetto  delle  norme  sopra  ríclìiamate;

' Entrato in vigore in data 20/04/2020
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a rìspetta il limìte di cui all'art. 1, comma 5S7 della L. 296/2006, così coìne  dimostrato nelle
tabelle  riportate  nelía  proposta  dellberativa;

% rlspetta íl limite di cui all'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevedendo una spesa per lavoro
flessìbìle  parí  a

euro  449.626,97  per  I"anno  2021  rispetto  al limite  dì legge  parí  ad euro  527.459,40;

euro  416.903,51  per  l'anno  2022  rispetto  al límite  di legge  parí  ad eUrO 527.4S9,40;

euro  271.266,99  per  l'anno  2023  rispetto  al límite  dí legge  pari  ad euro  527.459,40;

risulta  essere  adempìente  con  le trasmìssioní  dei  bílancì  alla  BDAP;

rilevato  che:

è rìspettato  il vincolo  numerico  per  il personale  a tenìpo  determinato  e somminìstrato  come

previsto da1l'art, 50, comma 3 del CCNL  21/05/2018, nella misura  massima  dì un"uììítà  (per  gli
enti  fíno  a 5 dipendenti)  oppure  (per  gli entí  a partíre  da 6 dipendenti)  nella  misura  massima  del
20%  del  totale  dei dipendenti  a tempo  indetermínato(dì  diversa  percentuale  determínata  nel
rìspetto  delle tndicazìonl di cui dell'art,  50, comma  4, del  CCNL del CFL sl@lato  ìn data
21/05/2018);

o
o

rHevato che íl limìte dì cui all'art. 1, comnìa 557 quater de!la L. 296/2006, come modificato dall'art.
ª3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, rìsulta come riepilogato nella sottostante tabella:

Ipotesí  ,-0

PROIEZIONE  SI)ESÀ  Dl PERSONAI,E  ANNO  2021ª

rispelto  aìla spesa regjstrnta  ncl 2«»18 coìì  iìicrenìento  anîìuo

2021 9.'179.578,25
SPESA A4 ASSlAíA  DI PERSt)NALE ì3.002.944,87
DIFFERENZA _ 3,823,Mj6,62

Ipote.si B)

PROIEZIONE  SPES,A DI PERSONALE,tNNO  2021-
rispetto  nlln spesn regístrata  ììcl 2018 con resti assunzionali
íiììtecede»ti  aiìììo  2020 9.831.201,ó2
SPESA MASSIMA  Dí PERSONALE 13,ó02,944.87
DIFFERENZA - 3,771,7  43,25

preso  attO

s che per il rispetto del limite di cui alì'art. 9, comma 28 del D.L.78/2mO, cos'í come aggíornato
dal D.L. 113/2016 convertíto nella Legge n. 160/2016, la spesa complessíva per il personale a

' Art. 6, comma 2, D. LgS. l65/2001: ... AlìO SCòpO d/ òtìiminare  l'ímpìegO delle r)SOrSe pubbllChe diSpOnrbm e peíSegurre Obìe«m dj
pe@rrrmnce orgonlzzakiva, efflcjenm, economicitò e quoNtò dei seMzi oí cittadini, le ammìrdstrmlard pubbllche ado«ano íl plano
tri0íìnOle %fabbiSa9nidiper50naìe,  //) COerenm COn /g pianifîCOlîOne plurienm»lO delje attíVitò e delìO perfOrmanCe, nònCM €On /e Ilnee d/
ìndìrizto  erwnate  ai sensi dell'arUcoío  6-ter...
ì
Art. 6, Còmma 3, D. lJiS. 16S/2001: In Sede dJ definiììOne delplanO dì (Ui  OI COmmO 2, d(JSCuna (}mminlStfallOne IndLCa IO COnSíSte/llel della

dotozlone orgonka e lo sua eventuole ómodukuìone /J;I Mse oi iobblsognì programmoli  e secondo /e Hnee rfl Indlrlzzo dí cul aìl'artlcolo 6-
ter, nejj'OmbìtO del potenllOle límite fin0n21ar10 mOS5/mO dejla medeSlma e d/ quantO preuìStO dall'arìiCalO 2, comma jo-bíS, del úeCretr>
îegge 6 lugllo 2012, l). 9S, convertìto, con nìodiflcozionl, dallo legge 7 ogosto 2012, n. 135, garmìtendo la neutraìRà finanziario delìo
ómoduìaMne. Resto fermo che la coperkura dei postl voconll ovvíene nel linìui delle assunzloní consentíte o legìslazkane vigente
'llnee  di Indírízzo 08/OS/20î8 a fimìa del Mìnìstro per la Sempllflcazlone e la Pubbllca Ammlnlstrazlone -  Puntl 2.1. -  Superamemo della
Oatazione Organíca: La dotozlone orgonjca è un volore flmnzíoría...  SI sostomlr» /n uw "dotozione"  di spesr» polen;àale. Coincldente, dinorma, con la spesa media dl personale relativa agll anni 2011Q013.
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tempo  detennìnato  non può essere superiore  alla spesa sostenuta  per ìe medesìma  finalità
nelì"anno  2009 pari ad euro  527,4S9,40  per gH entl in regola  con ìí víncolo  comma  5S7 legge
296/2006 (per gli enti non in regola corì vincolo  comma  5571egge 296/2006  ìl límite  è pari al
50% delìa spesa sostenuta  nel 2009)  così rideterminata  a seguito  della  esclusìone  della  spesa dei
rapporti a tempo determinato di cui all'art. I10,  comma  1 del D. Lgs. n. 267/2000, del personale
comandato  (íerma restando  ì'!mputazione  figurativa  della spesa per l'ente  cedente  come
ìndìcato dalla Corte dei Contì  Autonomie  n. 12/2017)  e del personale  coperto  da fínanziamentl
specifici  agg!untiví  o da fondi  dell'llnione  europea  nonché  nell'ipotesi  di cofìnanziamento,  con
riferimento  alla sola quota  finanzíata  da altri  soggettí;

considerato  che ìe capacìtà  assunzionali  a tempo  Indeterminato  sono state  determînate  ín base a
quanto previsto  daìl'art. 33, coìnma  2 del o.t.. n.34/2019,  convertito  con modífícazioní  dalla Legge
58/2019 e daì successívo D.M. 17/03/2020, le cuì princípali dísposìzioni sono state riportate ìn
precedenza;

rilevato  che:

ffl íl Comune  di Molfetta  si colloca  nella fas6a demografica  lett. F) (popolazíone  da 10.OOO a
59.999)  della tabella  1 del cìtato  D.M.i  avendo  una popoíazione  resídente  dí riferímento  pari a
58,659;

il rapporto  tra spese dí personale  aì netto  dell'lRAP  rilevata  con l'ultìnno  rendiconto  approvato
(anno 2019)  e la media  deìle  entrate  correntì  del triennlo  precedente  (2017  - 2018 -  2019)  al
netto  del FCDE stanziato  (dato  assestato)nel  bilancio  di prevìsione  considerato  (2019)  sí attesta
al 17,71%,  al di sotto  della percentuaìe  massima  dì incremento  de!la spesa di personale,  di cuí
alla tabella  1, parl al 31%, come  rìportato  nella sottostante  tabella

C:OMUNE  DI A-íC»LFETT  A
POPOL.-'kZlONE  ='kL  31/í2/2020 58.65Q
F.ÀS(l,t F

ì'tlLORE  SOGLIÀ  PIU'  B.ASSO  ar €. 4,  co. î- Tab.  l 27g'
ìiÀLORE  SOGLIA  Puì'  ALTO  arl.  6, co, î,  Tab.  ,ì 3ì%

o

LLI
z

o
0

Fnscia Popoltizionc
Talìelliì  l

(Valore  soglisì  più  basso)

Taììcllu  3

«l'ttlore  soglia  più  ulto)
n 0-999 29,50% 33,.S0%

b 1000-1999 28,60'-";- 32,60%
C 2t)00-2909 27.60% 31,Ó0'/F'

d 3(X)0-4990 27i2«) €ª-'F 31,20'%

e 50«)0-9999 2ó.')0% 30,Q0%

r 10000-59999 27.00% 31,00%

g 60000-240t)!)0 27.M)g 31.60%

h 25001)0-1499!)9!)9 28.8«)% 1'3,80%

i 15(X)00[ì'. 25.30(/, 20.30%,

rìlevato  altresì,  come  SÌ evince  dalla  documentazíone  esamínata,  che:

s il TURNOVER dispoiìibile derìvante dalle cessaziorí 2015/2019,ca1co1ato secondo le precedentì
previsíoni  normatíve,  ammonta  ad euro  691.408,86;
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secondo  le dísposizíoni  di cui alla tabella  2 del più volte  citato  DM, il Comune  dí Molfetta  lìa la
posslbílítà  dl incrementare  la spesa  di personale  (determinato  secondo  quanto  previsto  dal DM)
relativa  all'anno  2018  (art.  5, comma  1 del  DM),  come  rìportato  nella  sottostante  tabella:

SPES,t  DI  PERSON.ALE  .-tNNO  20í8 ('  9.139.792,76

I)ROîEZlONE  SPES.al  DI  PERSONtlI,E  2021
(Spesa  di personaîe  + spesa nuove  assunzioni  a ieiììpo  indcicriììiììaìo  únno  202  I )

€'  9.505.:?')t),42

incrcnìento  spcsn personale rispeíto  n incremento annuo «Dl)('ìll  17/03/2020»
«pera»ìììo2«)2l € ó30.785.49  ùres(iassunzionùlt20I5-20lO) €' -ìó5.497.66

SPESA  POTENZIIALE  À'l=kSSIÀí-Jk/'ì'jtLORE  SOGLlA € 13.60),.944,87

SPESA  DI  PERSONÀlE  !kNNO  2018 € 9.ì39.7Q2,7ó

PROIEZîONE  SPE8A  Di  PF,RSON,AI,E  2022
(Spesa  di persoiì;de  + spesa inìove  asstinzioiìi  a tainpt»  indetenninato  anno  20!2) € 9,400.888,32

*neremento  spesn  personale  rispetto  úincrenìenlo  nîmuo  íDpcnì  î7/03/2020)
(per  ;uìnc» 20",2  4_ 274,193.78  o rcsiduo  resli  asstinzionali  20ì  5-2019)

€ 2ó1,095,5(+

SPES,=ì  POTENZIALE  M,'tSSi1í,'VV.AI,ORE  SOGLlA €' 1,1602,944.87

SPhS-lDIPF-'RSONÀLEílNNO20l8 €  9.î39.792,7ó

PROlEZIONE  SPESA  Dí  ì)ERSONz(LE  2023
(Spesa  dì personale  +  spcsa nuove  assuiìzloni  a (enìpo  indetemìitìalo  anno  20'22) € 9.16Q.864,57

increnìen €o spesn  personnle  rispetlo  n increnìento  annuo  (Dpcìu  17/03/2020)
(per  aiìmì  2023  € 182.795,86  ci residuo  resli  assuiîzioniî)i  2015-2019)

í'  3ù.071,81

SPESÀ  I)OTENZìALE  MîlSSIThL'k/l'ALORE  SOGI,IÀ € 1 3.Ó02.944,87

s come  si evince  dalla  tabella  sopra  riportata  il TURNOVER  (resti  assunzionali)  disponìbile  pari a
euro  691,408,86  risulta   all'importo  identlficato  come  maggiore  spesa,  pertanto  risulta
possíbile  utili;<zare  tale  importo  anche  in deroga  aí valorí  limite  annualì  di cui alla tabella  2) del
decreto  attuativo,  ìn ogni  caso  entro  i )imiti  massìmì  consentiti  dal valore  soglia  dí ríferimento  di
cui alla tabelía  1)  dell"art.  4 del  medesimo  decreto;

ffl che secondo le disposízioni dì cuí a11'art.7 del più volte citato DM, per Bli entí vìrtuosi ,.. "l.a
maggior  spesa  per  assunzioni  di personale  a tempo  indeterminato  derivante  da quanto  previsto
dagli articoH 4 e 5 non rifeva oí fini  del rispetto del Jimite di spesa previsto daìrart. j, a:»mmi  557-
quater  e 562, delìa  legge  27  dicembre  2006,  n. 296...';

rllevato  ctìe con il presente  atto:

o
0

0

o

LLI
z

o
0

a sono  prevíste  assunzioní  a tempo  indeterminato  nel rispetto  deì viíìcolì  assunzíonali  sopra  citati;

s sono  prevíste  assunzionì  a tempo  determinato  per  una spesa  coìnplessiva  annualepari  a euro

euro  449,626,97  per  l'anno  2021;

euro 416.903,51  per  l'anno  2022;

euro  271.266,99  per  l'anno  2023;

ínferiore  alla spesa sostenuta  nel 2009;

vistNpareri  favorevolí  di regolarítà  tecníca  e contabile,  espressi  dal Dirígente  del I Settore  Servizí
Finanziarì  e Istituzíonalí  a. i., nonché  redattore  della  proposta  di deliberazione  di Gìunta  Comunale
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oggetto  del presente  parere,  che l'ha sottoscritta  "o valere quale  parere  di regolarìtò  tecnica  e
contablle  favorevole  reso aisensi  dell'art.  49 e delrart.  147/bis  del  D. Lgs, n. 267/2000";

precfsato  che l'asseverazìone  dell'equilibrio  pluriennale  di bilancio  sarà resa dopo l'approvazione
del Bilancib  di Previsione 20;'1/2023 da parte del Consìgìio  Comunale;

per tutto  quanto  sopra espresso,  aì sensì dell'art.  19, comma  8 del)a L. 448/2001,  a seguito
dell'istruttoria  svolta;

rammenta

che ai sensi dell'art. 6 ter, comma  5, D. Lgs. n,165/2001 e s.m.i,, cíascuna  Ammínístrazione  pubblìca
comunica  secondo  le modalità  definíte  dall'art.  60 le informazionì  e gli aggìornamenti  annualí  deì
piani che vengono  resí tempestivamente  disponlbilì  al Dipartimento  della funzlone  pubbltca.  La
comunicazione  dei contenuti  dei pianí è effettuata  entro  trenta  gíomi  dalla loro adozione  e, in
assenza dl tale comunicazíone,  è fatto  divîeto  alle ammìnistrazioni  dí procedere  alle assunzioní;

accerta

che il piano  deí fabbísogni  di personale  per Il triennio  2021/2023  consente  dl rispettare:

a le dlsposizioni  di cui aíl'art.  33, comma  2 del D,L. 34/2019  e s.m.í.;

il limíte  di spesa cui all'art.  1, comma  557 della Legge n. 296/2006

» il limite  di spesa cui aH'art.  9, comma  28 del D.L. 78/2010;

esprlme

parere  favorevole  alla proposta  dì delíberazione  della Giunta Comunale  avente ad oggetto
"APPROVAZIONE  DEL PIANO DEJ FABBISOGNI Dí PERSONALE 2021/2023".

Molfetta  12.03.202a1

L'Organo  di Revisione

Dott.  Michele  Cea -  Presidente

Dott.  Antonìo  Donatelli  -  Componente

Dott.  Michele  De Chirico  -  Cornponente
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Deliberazione  di Giunta  Comunale n. 42 del 16/03/2021

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE

(Aît.  124  e 134 del Decreto  Legislativo  18/08/2000,  n. 267 -  Art.  32 della  Legge  n. 69 del 18/06/2009  e ss.în'n.ii.)

La presente deliberazione  è pubblicata  all'Albo  Pretorio  On Line del sito informatico  istituzionale  del

Comune  www.coì'nune.molfetta.ba.it  dal giorno  l9 MARi. 2021 per  quindici  giorni

consecutivi.  &

Certificato  di avvenuta  esecutività  e pubblicazione
Il sottoscritto  Segretario  Generale certifica  che la presente deliberazione:

è stata pubblicata  all'Albo  Pretorio  On Line del sito informatico  istituzionale  del Comune

www.comune.molfetta.ba.it  dal per  quindici  giorni  consecutivi;

è divenuta  esecutiva, essendo decorsi lO giorni  dalla data di pubblicazione  ai sensi  dell'aìt.  134,

comma  3 del  D.Lgsl.  n. 267/2000.

IL SEGRET  ARIO  GENERALE
Dott. Erì"iesto  LOZZI


